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Fincantieri, oltre 500 nuove assunzioni - Recruiting day il 18 aprile

15 Mar, 2023 Al recruiting day parteciperanno oltre a Fincantieri, le società del

Gruppo Marine Interiors e Centro Servizi Navali e circa 30 aziende dell'indotto

che ricercano personale specializzato per le sedi di Monfalcone, Ronchi dei

Legionari, San Giorgio di Nogaro e Trieste. TRIESTE - Il gruppo Fincantieri

ha pianificato per il 2023 l'inserimento di oltre 500 nuove assunzioni in Friuli

Venezia Giulia, sia direttamente da Fincantieri che nelle imprese dell'indotto.

Le nuove assunzioni si sono rese necessarie in seguito all'ingente carico di

lavoro acquisito dal gruppo nel corso del 2023. La selezione avverrà in

collaborazione con i Servizi per il lavoro della Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia (Direzione Centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia)

e il Comune di Monfalcone, per l'occasione è stato organizzato il recruiting

day il 18 aprile presso il Comune di Monfalcone. Al recruiting day

parteciperanno oltre a Fincantieri, le società del Gruppo Marine Interiors e

Centro Servizi Navali, e circa 30 aziende dell'indotto che sono attualmente

alla ricerca di personale specializzato per le sedi di Monfalcone, Ronchi dei

Legionari, San Giorgio di Nogaro e Trieste. Sarà possibile candidarsi fino al

1 0  a p r i l e ,  l  e  p o s i z i o n i  a p e r t e  s o n o  v i s i b i l i  s u l  s i t o  d e l l a  R e g i o n e  F V G

https://eventi.regione.fvg.it/Eventi/dettaglioEvento.asp?evento=20881 I profili ricevuti saranno preselezionati dai

recruiter del Centro per l'Impiego della Regione FVG e quelli ritenuti in linea saranno convocati per i colloqui in

presenza nella giornata del recruiting day Per le sole posizioni aperte per le sedi di Trieste, i colloqui si svolgeranno in

modalità da remoto nei giorni seguenti al 18 aprile. Luciano Sale, direttore Human Resources and real estate di

Fincantieri , ha commentato: "I profili che cerchiamo ai fini dell'assunzione abbracciano uno spettro ampissimo di

competenze necessarie per presidiare e supportare le diverse fasi della commessa nave . Ricerchiamo in particolar

modo operai specializzati, tecnici di progettazione e produzione, figure che operano nella gestione delle commesse,

nel procurement e nell'area IT e comprendono anche profili junior o di stage per i quali non è richiesta esperienza. I

numerosi inserimenti, sia direttamente nel Gruppo che nelle imprese dell'indotto, sono necessari per far fronte al

nostro carico di lavoro che, forte anche del grande incremento registrato negli ultimi dodici mesi, ammonta oggi a un

valore complessivo di oltre 34 miliardi di euro per 109 navi, di cui una quota importante per il cantiere di Monfalcone".

Sale ha concluso: "Fincantieri ritiene fondamentale promuovere occasioni che favoriscano l'incontro tra domanda e

offerta di lavoro nel settore della navalmeccanica, ancor meglio, come in questo caso, in sinergia con le istituzioni

territoriali". Anna Maria Cisint, sindaco di Monfalcone , ha dichiarato: "L'esperienza dei Recruiting Day, iniziata nel

2019, compie un vero e proprio salto di qualità, anzitutto per la parte di assunzioni alle dirette
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dipendenze di Fincantieri, poi per l'entità dei posti individuati e delle qualifiche interessate, che danno una risposta

molto significativa all'esigenza di promuovere l'impiego della manodopera locale e rientrano nella prospettiva di

rafforzare un modello produttivo basato sulla qualificazione delle maestranze, fattore che è sempre stato

storicamente un punto di forza del rapporto fra il territorio e il cantiere navale. Si tratta di uno degli obiettivi del Patto

per il Lavoro, fortemente voluto dall'Amministrazione comunale e siglato con tutte le parti imprenditoriali e sindacali nel

maggio scorso. La condivisione di questo percorso fra istituzioni locali e regionale e Fincantieri rappresenta lo

strumento per la tutela dell'occupazione, la dignità del lavoro e lo sviluppo della formazione, in un contesto nel quale i

nostri cantieri navali confermano una posizione di leadership mondiale che risulta rafforzata dall'impegno del nuovo

management e che ha in Monfalcone lo stabilimento di punta per la costruzione delle grandi navi da crociera".
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Porto Vecchio alla più grande fiera immobiliare del mondo, l'ambasciatrice: "Progetto
eccezionale"

Presente alla kermesse il sindaco Dipiazza che, con una delegazione del

Comune, ha incontrato l'ambasciatrice italiana in Francia, oltre a diverse realtà

leader nel settore immobiliare e dell'efficientamento energetico CANNES - Il

Porto Vecchio al centro di una grande vetrina internazionale, con il plauso

dell'ambasciatrice italiana in Francia e incontri con realtà conosciute a livello

globale nell'ambito dell'efficientamento energetico, per riqualificare il

patrimonio immobiliare della grande area nel segno della sostenibilità.

PortoVivo, il progetto dell'amministrazione comunale per il Porto Vecchio, è

arrivato al Mipim, la fiera internazionale di Cannes più importante a livello

mondiale nel settore del Real Estate, all'interno del padiglione Italia nello stand

della Regione Fvg. Presenti come delegazione del Comune di Trieste, il

sindaco Roberto Dipiazza, l'assessore con delega al Porto Vecchio Everest

Bertoli, il presidente del Consorzio Ursus e dirigente del Comune Giulio

Bernetti, e il dirigente Comunicazione istituzionale Vittorio Sgueglia della

Marra, che hanno incontrato l'ambasciatrice d'Italia in Francia Emanuela

d'Alessandro, accompagnata dalla Console Generale d'Italia a Nizza Caterina

Gioiella. "Mi ha fatto veramente molto piacere incontrare l'Amministrazione di Trieste qui a Cannes con questo

interessantissimo progetto di Porto Vivo - ha commentato l'ambasciatrice d'Alessandro - Sono convinta che questo

salone MIPIM che è il più importante al mondo porterà fortuna a questo bellissimo progetto di Trieste". La giornata di

oggi è stata, in particolare, dedicata al tema dell'ambiente nella futura riqualificazione dell'area. L'ingegner Bernetti ha

dichiarato: "Abbiamo incontrato sia realtà internazionali legate allo sviluppo del Real Estate, sia società che

analizzano gli aspetti legati alla decarbonizzazione del mercato immobiliare da qui al 2050, come prevedono le

normative europee". Nell'ambito del Porto Vecchio, ha sottolineato Bernetti, "bisogna essere molto attenti a valutare il

tipo di efficientamento energetico e il modo in cui si procede negli anni sugli asset immobiliari, perchè" bisogna

rendere compatibile l'efficientamento energetico con gli aspetti dei beni culturali", tenendo presente che "il reparto

immobiliare è responsabile di quasi il 40 per cento del problema Co2 nel mondo". I processi di rigenerazione urbana

del vecchio scalo interessano un'area di 65 ettari sul mare, 5 moli con relativi bacini e 35 edifici tra grandi fabbricati,

hangar e magazzini, oltre ai progetti finanziati e in corso di realizzazione del Parco Verde Lineare, del Viale

Monumentale, del Museo del Mare, della mobilità sostenibile della cabinovia, della Cittadella dello Sport nel terrapieno

di Barcola e del trasferimento degli uffici della Regione FVG nei magazzini di Porto Vivo.
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Aste giudiziarie/Tribunale di Venezia: Vendita all'incanto navi minori, Red Moon e Gulliver

15 Mar, 2023 Tribunale di Venezia Sezione Esecuzioni Mobiliari R.G. N.

1570/2021 Estratto Ordinanza di Vendita. VENEZIA - Il G.E dott.ssa

Francesca Orlando ha disposto la vendita all'incanto per il giorno 18.04.2023

alle ore 15.00 avanti a sé, nell'aula delle vendite del Tribunale di Venezia,

fissando termine per la presentazione delle offerte presso la Cancelleria delle

Esecuzioni Mobiliari del Tribunale di Venezia fino alle ore 12.00 del giorno

14.04.2023, dei seguenti beni mobili, meglio descritti nell'avviso di vendita e

nella perizia di stima, rappresentati da n. 2 navi minori denominate "Red

Moon" e "Gulliver", entrambe battenti bandiera italiana. Lotto 1) - "Red Moon"

- Capitaneria di Porto di Venezia, numero d'iscrizione VE8794, cantiere di

costruzione: Navalmeccanica Veneta srl Mira (VE); anno di costruzione:

2000, motori principali: Iveco AIFO diesel 4 tempi, 6 cilindri, modello 8361 SM

21.00, matricole 648030 e 649183, costruiti a Milano nel 2000, potenza di

taratura 109,5 kW a 2000 giri/min.; dimensioni principali: lunghezza fuori tutto

17,00, m. larghezza max 5,41 m., altezza di costruzione 1,40 m., stazza lorda

nazionale 19,63 tonn., stazza netta nazionale 13,35 tonn. Prezzo base euro

20.000,00, con scatti minimi in aumento di euro 2.000,00. Lotto 2) - "Gulliver" - Ufficio Circondariale Marittimo di

Jesolo, numero d'iscrizione 04VE-42, cantiere di costruzione: Omnia Nautica Monfalcone (TS); anno di costruzione:

1987, motori principali: Boni diesel 4 tempi, 4 cil., mod. BV4404ISI, matricola M12648, costruito a Cesenatico nel

2002, potenza 95,59 kW a 2100 giri/min.; dimensioni principali: lunghezza fuori tutto 10,60, m. larghezza max 3,05 m.,

altezza di costruzione 0,82 m., stazza lorda nazionale 6,23 tonn., stazza netta nazionale 4,24 tonn. Prezzo base euro

1.000,00, con scatti minimi in aumento di euro 50,00. Il G.E. dispone che gli interessati, depositino istanza di

partecipazione in busta chiusa per ciascun lotto, in regola con bollo e recante, a pena di inefficacia, l'indicazione del

numero di R.G.E. della procedura, il bene cui l'istanza stessa è riferita, il prezzo proposto, le proprie generalità,

l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima. All'istanza dovrà essere allegata copia del

documento d'identità ed assegno circolare non trasferibile pari al 15% del prezzo posto a base d'asta intestato alla

procedura - Tribunale di Venezia E.M. 1570/2021. Il G.E. concede termine di 30 giorni dall'aggiudicazione per

effettuare il versamento del saldo prezzo e dell'integrazione delle spese. Per lettura della perizia e del bando integrale

nonché delle modalità di partecipazione alle vendite, si rinvia ai siti www.asteannunci.it, www.tribunale.venezia.it.,

https://pvp.giustizia.it. Per ulteriori informazioni rivolgersi, alla cancelleria del Tribunale di Venezia - Sezione

Esecuzioni Mobiliari (da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.00).
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Il porto di Chioggia scommette sul turismo: nel 2023 attesi 55 mila crocieristi

Il porto di Chioggia è pronto a ospitare le nuove navi di lusso che porteranno

in città ben 55 mila turisti. Il prossimo 16 marzo in porto arriverà la prima nave

del 2023. Dopo l'esperienza positiva della stagione 2022, che ha visto lo

scalo clodiense accogliere oltre 16 mila crocieristi per la prima volta, l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale e la struttura

commissariale per le crociere hanno lavorato per ampliare il calendario degli

arrivi di navi di lusso, valorizzando la città come una destinazione autonoma.

Inoltre, è previsto un aumento delle toccate che dalle 13 diverranno 36 grazie

al coinvolgimento di quattro compagnie crocieristiche. Oltre alla Sea Dream

Yacht Club e alla Viking, che già avevano fatto visita a Chioggia lo scorso

anno, pianificheranno i loro itinerari da Chioggia anche Azamara Cruises e

The Ritz-Carlton Yacht Collection. Le crociere di lusso sosteranno a Chioggia

per 2-3 giorni ciascuna. Tra i 55 mila turisti previsti, la maggior parte saranno

di nazionalità statunitense, canadese, inglese e australiana. La grande

maggioranza dei crocieristi, circa il 90%, verrà gestita in modalità homeport.

Gli itinerari proposti saranno di tipo aperto e partiranno da Chioggia lungo la

direttrice Adriatico-Mediterraneo Orientale con sbarco a Venezia e a Piraeus, o lungo la direttrice Adriatico-

Mediterraneo Occidentale con tappa a Civitavecchia e Barcellona. Il commissario straordinario per le crociere e

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, ha affermato che

"il porto di Chioggia si candida a divenire nel 2023 uno scalo crocieristico con tutte le carte in regola per diventare una

destinazione autonoma e unica." La port authority ha inoltre ideato il progetto "Destinazione Chioggia", affidando a

un'azienda specializzata la realizzazione di un percorso di accompagnamento alla creazione della destinazione che

dovrà coinvolgere attivamente gli stakeholder locali nello sviluppo di un turismo attento alla comunità locale. Il

presidente Di Blasio ha inoltre affermato che "nel corso dell'anno verranno effettuati una serie di interventi per

migliorare la competitività dello scalo, a partire dal ripristino del pescaggio dei canali a quota -7 metri, la realizzazione

di nuove bitte di ormeggio per i lancioni, l'approntamento delle banchine per l'ormeggio delle navi, il miglioramento del

varco d'accesso all'Isola di Saloni e dell'illuminazione del termina". G.M.
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Futuro deposito Gnl a Bergeggi, interpellanza della minoranza a Vado. Il sindaco: "Noi
avevamo dato il dissenso"

Il gruppo "Memoria e Futuro" ha ufficialmente chiesto alla Giunta come intendesse agire circa modalità e tempistiche
e se ci fosse la volontà di "promuovere un confronto con il territorio e i cittadini vadesi"

"Attendiamo le scelte del comune di Bergeggi ma ad oggi non è stato avviato

nessun procedimento a Vado".Il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano ha

risposto così all'interpellanza presentata ieri in consiglio comunale dalla

minoranza di Memoria e Futuro sul futuro deposito costiero di Gnl a

Bergeggi.Dopo la discussione nel parlamentino bergeggino della settimana

scorsa la realizzazione è sbarcata anche nel comune vadese.La minoranza,

che ha espresso preoccupazione per la sicurezza delle persone e

dell'ambiente, ha richiesto alla prima cittadina e alla giunta "se condivida la

necessità di attivarsi per evitare alla città l'incremento dei fattori di rischio

connessi agli insediamenti produttivi, in caso affermativo come intenda agire

(modalità, tempistica) e se intenda promuovere un confronto con il territorio e

i cittadini vadesi".Lo scorso 27 ottobre era stato rilasciato il nulla osta di

fattibilità da parte del Ministero dell'Interno, direzione Regionale dei Vigili del

Fuoco della Liguria a seguito della conclusione del procedimento istruttorio.Lo

scorso 3 dicembre del 2021 l'azienda Gnl Med Srl aveva trasmesso alla

direzione regionale VVF Liguria il Rapporto Preliminare di sicurezza quindi

finalizzato all'ottenimento del nulla osta di fattibilità, poi ottenuto, per la realizzazione del nuovo stabilimento che avrà

la funzione di ricevere principalmente, tramite navi metaniere di medie dimensioni, Gas Naturale Liquefatto, e

BioGNL.Il Gas Naturale Liquefatto verrà distribuito o via terra, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate della

capacità di circa 45 metri cubi; o via mare, attraverso bettoline (bunker vessel) per il rifornimento di navi alimentate a

GNL dalla capacità di circa 2.000 7.500 mc.Mentre il Gas Naturale sarà generato naturalmente nelle tubazioni e nei

serbatoi di stoccaggio per effetto di scambi termici con l'ambiente (per cui senza apporto di energia) denominato in

seguito Boil-Off Gas (BOG), che verrà inviato al cogeneratore presente all'interno del deposito e che potrà essere

messo a servizio di utenze interne all'area portuale, così come all'impianto stesso. La capacità effettiva massima del

deposito sarà pari a 19.440 mc di GNL, ovvero 9.136 t.Lo scorso ottobre poi la stessa Gnl Med aveva richiesto il

rilascio della concessione per un'area di circa 30mq del porto di Vado/Bergeggi attualmente in concessione a Reefer

Terminal con lo scopo di realizzare un deposito Small Scale di Gnl e BioGnl con la capacità di 20mila metri cubi di

prodotto."Chiaramente noi avevamo dato il dissenso in quanto abbiamo completato la nostra diversificazione

industriale e spazi non ne avevamo più. Si tratta comunque di uno studio di fattibilità e nel caso assumeremo tutti gli

elementi del caso per fare valutazioni - ha continuato la prima cittadina vadese anche in merito alle perplessità della

minoranza sull'impatto

Savona News

Savona, Vado
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che potrebbe creare la realizzazione, per la presenza massiccia dei mezzi pesanti sul territorio - I camion sulle

nostre aree passano già e hanno una libera circolazione".

Savona News

Savona, Vado
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Cantieri aperti al porto di Genova

GENOVA Al porto di Genova i cantieri non si fermano e procedono i lavori

per i progetti in corso. Tra le ultime novità sul tema, l'arrivo delle prime 10 travi

che comporranno le 11 campate del nuovo viadotto di Pra' che migliorerà

l'accesso al terminal portuale. Entro i prossimi due mesi verranno trasportate

dallo stabilimento di Fincantieri Infrastructure di Valeggio sul Mincio, che ha

già realizzato il ponte San Giorgio, tutte le 148 strutture metalliche che

saranno poi assemblate in loco e posate sulle pile di sostengo. Nel percorso

portato avanti per migliore la viabilità intorno al porto proseguono anche i

lavori di ampliamento della carreggiata in uscita dal casello autostradale di

Genova Pra' per permettere lo spostamento delle corsie verso ponente e

consentire la realizzazione della nuova rampa di accesso al cavalcavia che

sarà dotata di un sistema di barriere fonoassorbenti a protezione degli edifici

più prossimi all'infrastruttura. Con la nuova configurazione, il viadotto

eliminerà l'ampia curva percorsa oggi dai mezzi diretti al bacino portuale di

Pra', migliorando l'accessibilità e potenziando il parco ferroviario sottostante.

Si lavora anche sulla parte ferroviaria con il collaudo dei primi fasci binari del

nuovo parco BettoloRugna e la ripresa del cantiere di galleria Molo Nuovo, la linea che mette in connessione diretta il

parco ferroviario a servizio dei terminal del bacino di Sampierdarena con il Campasso e da lì verso il Terzo Valico,

per raggiungere il cuore dell'Europa attraverso la rete ferroviaria nazionale del Corridoio Reno-Alpi. Potenziare il

trasporto ferroviario non significa solo accelerazione dei processi ma anche realizzare una logistica più sostenibile,

anche in vista dell'aumento dei traffici previsto con il compimento della Nuova Diga entro il 2026. Le operazioni per il

nuovo parco ferroviario Bettolo-Rugna prevedono nove nuovi binari, quattro dei quali sono già stati ultimati, mentre

prosegue la rimozione di quelli obsoleti che progressivamente saranno sostituiti dalla nuova infrastruttura ferroviaria

attrezzata con gru transtainer ferrate RMG e altri dispositivi per l'ottimizzazione della funzionalità del parco. I binari

saranno impiegati per la movimentazione sia dei carri a servizio dei terminal contenitori Bettolo Genoa Mediterranean

Gateway e Psa Sech, che delle ferrocisterne per le rinfuse liquide, a servizio del polo di Calata Olii Minerali. Il

progetto prevede anche l'installazione di una piastra di traslazione locomotori per garantire la massima lunghezza utile

di binario per la formazione dei convogli. Procedono anche i lavori per il raddoppio della linea di galleria Molo Nuovo,

collegamento di ultimo miglio essenziale perché raccorda il porto commerciale di Genova con il retroporto Campasso

e con la rete ferroviaria nazionale, oggetto del maxiprogetto Terzo Valico dei Giovi-nodo di Genova. I cantieri nel loro

insieme andranno a rafforzare e dare vita alla prima parte del Corridoio Reno-Alpi, collegamento tra Genova e i porti

di Anversa e Rotterdam, e che rappresentano uno degli assi della rete di trasporto integrato

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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europea Ten-t, pianificata per una più efficiente circolazione delle merci nel territorio dell'Unione europea a maggior

vocazione industriale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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YACHTING AFTERSALES AND REFIT EXPERIENCE - INIZIATO YARE CON IL TOUR DEI
COMANDANTI NEL DISTRETTO NAUTICO

Giovedì 16 marzo il Superyacht Captains Forum, incontri business e dinner

gala in collaborazione con Seatec/Compotec da Franchi Umberto Marmi nel

distretto del marmo di Carrara Occasione di promozione dei territori con il

sostegno della Camera di Commercio della Toscana Nord-Ovest Viareggio,

15/03/2023 - Con il tour nei cantieri del distretto nautico compreso tra Livorno

e La Spezia si è aperta oggi - mercoledì 15 marzo - la tredicesima edizione di

YARE (Yachting Aftersales and Refit Experience), appuntamento

internazionale della yachting industry - in programma fino a venerdì 17 marzo

- organizzato da NAVIGO, tra i principali centri servizi in Europa per

l'innovazione e lo sviluppo della nautica. THE SUPERYACHT CAPTAIN

FORUM E WORKSHOP (Una Hotel e Centro Congressi Lido di Camaiore)

Domani giovedì 16 marzo, è in programma il The Superyacht Forum Live

(Captains Edition) - organizzato dal media partner internazionale The

Superyacht Group aperta dall'intervento di Vincenzo Poerio, Presidente di

YARE. Venerdì 17 marzo, spazio agli workshop tenuti da esperti del settore.

Quattro i focus su cui si concentrano gli incontri: Crew (equipaggi:

motivazione, leadership e benessere) con la supervisione di PYA Professional Yachting Association, Operation

(progetti refit, pianificazione e manutenzione), Technical (propulsioni e verniciatura), Sustainability con la

partecipazione di Water Revolution Foundation e la presentazione del suo progetto YETI (Yacht Environmental

Transparency Index) dedicato allo sforzo di ridurre la domanda di energia, efficientare i sistemi e stimolare la

riduzione dell'impatto ambientale nel settore superyacht B2C MEET THE CAPTAIN (Una Hotel e Centro Congressi

Lido di Camaiore) Due sessioni (giovedì 16 marzo e venerdì 17 marzo) degli incontri business, B2C Meet the Captain

dove le imprese dei servizi del settore refit e aftersales si incontrano faccia a faccia con i comandanti grazie ad

appuntamenti prefissati. Le operazioni di matchmaking sono concluse e i risultati sono ottimi. Ogni partecipante potrà

vedere i propri impegni sulla app Yare dedicata. Gli appuntamenti totali sono già oltre 1.400 con agende da 10 a 20

appuntamenti. MARKETING TERRITORIALE E EVENTI Grazie al sostegno della Camera di Commercio della

Toscana Nord-Ovest e del supporto operativo della sua partecipata Lucca Promos, YARE è un'occasione per la

promozione dei territori, in particolare delle province di Lucca, Pisa e Massa Carrara. In sinergia con

SEATEC/COMPOTEC, salone dedicato alla tecnologia, alla componentistica e al design nel settore nautico,

all'interno della yachting week "diffusa" con vari appuntamenti legati dal filo conduttore dell'industria italiana della

nautica, nella serata di giovedì 16 marzo, è previsto il Gala Dinner Yare/Seatec con ospiti e autorità nella suggestiva

sede di Franchi Umberto Marmi, azienda leader nel distretto del marmo di Carrara. YARE è sponsorizzato da

Lürssen, Tecnopool Confindustria Nautica, Jotun, RINA e da un nutrito gruppo di imprese internazionali. Sponsor

tecnici: Marinepool, BLC, Bluewater, VSS, Franchi

Informatore Navale

La Spezia
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Umberto Marmi. Gode del sostegno della Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest e del supporto

operativo della sua partecipata Lucca Promos. È supportato da Regione Toscana, Toscana Promozione Turistica,

Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità Toscana, Gioya, Isyl e gode del patrocinio di SYBAss, Water

Revolution Foundation, PYA, Confindustria Nautica, Italian Yachtmasters, Associazione marittimi argentario,

HellenicYachtmasters, Federagenti, Consorzio Marine della Toscana e dei comuni di Viareggio, Pietrasanta e

Camaiore. Media partner internazionale: The Superyacht Group. Mediapartner: Yachting Pages, The World of Yachts.

Informatore Navale

La Spezia
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Spezia: obiettivi ambiziosi per il Terminal crociere che verrà

LA SPEZIA Grandi ambizioni per Spezia&Carrara Cruise Terminal che punta

ad allestire il terminal più sostenibile del Mediterraneo'. Un traguardo

importante da centrare entro il 2027, quindi nel prossimo quadriennio, per la

società che gestisce lattuale stazione crocieristica del porto spezzino. Un

target però per niente semplice, quello di ridurre l'impatto ambientale

malgrado l'approdo di grandi navi e passeggeri implementando i sistemi di

elettrificazione, recupero delle acque, certificazione ambientale e l'altro che

consiste nel creare una struttura cerniera' sul waterfront (i primi 5 mila metri

quadrati saranno completati entro maggio '23, con l'installazione dei box: c'è

già una manifestazione d'interesse di Cruise Ferries), che unisca l'area

portuale con la città, da utilizzare per l'accoglienza dei croceristi ma anche per

l'organizzazione di eventi. In primis, la difficoltà è dettata a livello economico

dal caro materie prime e quindi dal costo inizialmente preventivato (il progetto

originale risale al 2017, ndr) ma oggi lievitato a oltre 50 milioni di euro, a

carico di Msc, Royal Caribbean e Costa Crociere, che beneficeranno a onor

del vero di una concessione lunga 37 anni. Il Secolo XIX, nella sua cronaca

locale odierna (15/3) rivela che il progetto dovrebbe essere affidato all'architetto Alfonso Femia, che ha già firmato il

progetto preliminare: quello definitivo dovrà conseguire la certificazione Iso 14001 (ma si ambisce anche a un'ulteriore

certificazione Leed Gold per la sostenibilità ambientale dell'immobile), oltre alla pubblicazione del bilancio di

sostenibilità dal 2024. Il nuovo terminal sarà infatti dotato di tecnologie più sostenibili che esistono sul mercato per

raggiungere la neutralità carbonica. Il molo crociere di Spezia invece sarà costruito direttamente dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. La gara è attualmente congelata, per un ricorso al Tar che è stato fatto

dall'Ati arrivata seconda in graduatoria e che contesta la mancanza di alcuni requisiti a chi invece è andata

l'aggiudicazione. Il tribunale si pronuncerà il 24 marzo sul merito. Intanto il rischio è che i tempi si allunghino. Mettendo

in bilico, nel caso, il finanziamento del Pnrr sono i timori espressi nell'articolo del quotidiano ligure. Intanto, resta

anche il cruccio della complicata coesistenza tra il principio di sostenibilità e incremento del volume delle crociere:

l'AdSp vorrebbe adottare infatti una soluzione innovativa (pratica in realtà però già radicata negli scali statunitensi

come Los Angeles e Houston ad esempio) per contrastare le emissioni in atmosfera, utilizzando chiatte con bracci

telescopici aspirafumi. Un'ipotesi che però non incontra i favori degli armatori e degli operatori del settore, nonostante

l'Authority abbia inoltrato formalmente una proposta progettuale al Ministero dell'Ambiente e della transizione

ecologica, al fine di ottenere un finanziamento di 9,9 milioni di euro con i fondi del Pnrr. La domanda è ferma in

pendenza di verifiche sull'assoggettabilità alle norme europee sugli aiuti di Stato. Ma pendenti

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

mercoledì 15 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 1 4 0 0 9 2 2 § ]

ci sono anche i rilievi che promanano dal fronte degli operatori racconta su questo tema un pezzo de La Nazione di

Spezia I timori sono molteplici: nuovi costi da dover affrontare per il servizio e, ancora prima, un danno di immagine.

L'ansia è indotta dal ragionamento plausibile degli osservatori: vedere la chiatta all'opera costituirebbe prova di

inquinamento. Nel frattempo, in coincidenza con l'attracco a Molo Garibaldi di Msc Bellissima con a bordo oltre 4800

passeggeri, su iniziativa del terminal crociere e dell'Atc, hanno fatto il loro debutto gli eco bus per il servizio shuttle.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Ipotesi ex Enel per la chiatta porta-autobotti di Snam a La Spezia

Starebbe prendendo corpo un'ipotesi finora inedita per la collocazione del

terminal di ricezione della chiatta che, nel progetto di truck loading elaborato

da Snam per il suo rigassificatore di Panigaglia, dovrebbe fare la spola fra

l'impianto e il porto di La Spezia per il trasporto, più volte al giorno, delle

autocisterne cariche di Gnl. Considerate le problematiche relative all'originaria

destinazione di Calata Malaspina, infatti, al vaglio dell'Autorità di Sistema

Portuale - che ha in effetti ammesso di essere alla ricerca di un'alternativa - ci

sarebbe l'utilizzo del pontile che è stato finora in uso ad Enel. L'azienda

pubblica dell'energia, secondo quanto riportato da fonti di stampa locale,

avrebbe nei giorni scorsi presentato all'ente pubblico un dettagliato piano per

la prevista dismissione delle aree di demanio portuale usate a servizio delle

operazioni di carico/scarico funzionali alla centrale di Vallegrande. La

collocazione dell'area, fra il Terminal del Golfo e la Darsena Pagliari, sarebbe

assai più defilata, rispetto alle banchine commerciali e alla città, di quanto lo

sia Malaspina. Da valutare però che tempi e impegni per la rimessa in pristino

del molo collimino con il cronoprogramma del truck loading di Panigaglia.

Shipping Italy

La Spezia
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Sviluppo territoriale, anche le eccellenze ravennati in mostra a Cannes nell'expo Mipim

L'assessora Randi: "Una straordinaria occasione per farci conoscere dagli

investitori" - "Una straordinaria occasione per presentare le eccellenze di

Ravenna, insieme con quelle dell'intera Emilia-Romagna, in una grande vetrina

internazionale, intercettando l'interesse di importanti investitori". Con queste

parole l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi definisce la

partecipazione, in rappresentanza del Comune di Ravenna e all'interno di una

delegazione guidata dalla Regione, all'edizione 2023 del Mipim (Marché

international des professionnels de l'immobilier) di Cannes. Con 5.400

investitori e più di 500 amministrazioni pubbliche presenti, il Mipim raccoglie

istituzioni pubbliche e realtà private interessate al mercato immobiliare e allo

sviluppo territoriale. Ravenna, oltre che con il Comune, partecipa con

rappresentanti di Sapir e dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro -  settentrionale, per promuovere la Darsena, il cui percorso di

valorizzazione e rigenerazione viene costantemente portato avanti con

interventi infrastrutturali ed è stato al centro del progetto europeo Dare, il

tecnopolo, gli insediamenti produttivi e logistici del porto. "La nostra presenza

- aggiunge l'assessora Randi - assume un peso specifico ancora più importante grazie al fatto di essere stata

promossa in una logica di sistema e di networking, insieme con le realtà più significative dell'Emilia-Romagna,

importantissima per favorire l'interesse degli investitori e che per quello che nello specifico ci riguarda mira a

promuovere lo sviluppo del porto, del tecnopolo e la riqualificazione della Darsena in chiave green". © copyright la

Cronaca di Ravenna CONDIVIDI Altro da: Economia Portolab, prime scolaresche a Tcr e Sapir Confindustria

Romagna ha incontrato l'on. Buonguerrieri.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Anche le eccellenze di Ravenna in mostra all'expo Mipim di Cannes. Ass. Randi:
"Straordinaria occasione per farci conoscere dagli investitori"

di Redazione - 15 Marzo 2023 - 17:48 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

"Una straordinaria occasione per presentare le eccellenze di Ravenna,

insieme con quelle dell'intera Emilia-Romagna, in una grande vetrina

internazionale, intercettando l'interesse di importanti investitori". Con queste

parole l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi definisce la

partecipazione, in rappresentanza del Comune di Ravenna e all'interno di una

delegazione guidata dalla Regione, all'edizione 2023 del Mipim (Marché

international des professionnels de l'immobilier) di Cannes. Con 5.400

investitori e più di 500 amministrazioni pubbliche presenti, il Mipim raccoglie

istituzioni pubbliche e realtà private interessate al mercato immobiliare e allo

sviluppo territoriale. Ravenna, oltre che con il Comune, partecipa con

rappresentanti di Sapir e dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro - settentrionale, per promuovere la Darsena, il cui percorso di

valorizzazione e rigenerazione viene costantemente portato avanti con

interventi infrastrutturali ed è stato al centro del progetto europeo Dare, il

tecnopolo, gli insediamenti produttivi e logistici del porto. "La nostra presenza

- aggiunge l'assessora Randi - assume un peso specifico ancora più importante grazie al fatto di essere stata

promossa in una logica di sistema e di networking, insieme con le realtà più significative dell'Emilia-Romagna,

importantissima per favorire l'interesse degli investitori e che per quello che nello specifico ci riguarda mira a

promuovere lo sviluppo del porto, del tecnopolo e la riqualificazione della Darsena in chiave green".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sviluppo territoriale, anche le eccellenze di Ravenna in mostra a Cannes nell'expo Mipim

"Una straordinaria occasione per presentare le eccellenze di Ravenna,

insieme con quelle dell'intera Emilia-Romagna, in una grande vetrina

internazionale, intercettando l'interesse di importanti investitori". Con queste

parole l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi definisce la

partecipazione, in rappresentanza del Comune di Ravenna e all'interno di una

delegazione guidata dalla Regione, all'edizione 2023 del Mipim (Marché

international des professionnels de l'immobilier) di Cannes. Con 5.400

investitori e più di 500 amministrazioni pubbliche presenti, il Mipim raccoglie

istituzioni pubbliche e realtà private interessate al mercato immobiliare e allo

sviluppo territoriale. Ravenna, oltre che con il Comune, partecipa con

rappresentanti di Sapir e dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro - settentrionale, per promuovere la Darsena, il cui percorso di

valorizzazione e rigenerazione viene costantemente portato avanti con

interventi infrastrutturali ed è stato al centro del progetto europeo Dare, il

tecnopolo, gli insediamenti produttivi e logistici del porto. "La nostra presenza

- aggiunge l'assessora Randi - assume un peso specifico ancora più

importante grazie al fatto di essere stata promossa in una logica di sistema e di networking, insieme con le realtà più

significative dell'Emilia-Romagna, importantissima per favorire l'interesse degli investitori e che per quello che nello

specifico ci riguarda mira a promuovere lo sviluppo del porto, del tecnopolo e la riqualificazione della Darsena in

chiave green".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Colonna Infame

Brutta cosa, questo mondo fatto di troppi mondi. Mentre in Europa

impazzano le rivendicazioni "gender", a volte con manifestazioni eccessive e

urticanti, nessuno può o vuole fare qualcosa di concreto per le donne afgane

e iraniane, malgrado i l  loro coraggio contro l 'oppressione. Tante

manifestazioni, tante immagini, tante dichiarazioni di principio e intanto le

donne si liberano delle catene solo nelle vignette come questa. Un po' poco,

davvero La strage dei migranti, stipati nel barcone che si è schiantano sugli

scogli davanti alla spiaggia di Cutro, ha mosso la politica come mai era

avvenuto nelle (tante) stragi del passato. Compresa quella di oltre vent'anni fa,

quando 130 passeggeri bruciarono a bordo del traghetto Moby Prince davanti

a Livorno. L'inchiesta, allora come in tante altre stragi di migranti, coinvolse

armatori e Guardia Costiera, soccorritori e non soccorsi. Cos'è cambiato da

allora per fare di un dramma umano una colpa a governo e politici? In Ukraina

si continua a combattere e morire, da entrambe le parti al fronte, mentre da

entrambe le parti si accusa l'altra di atrocità e di non volere la pace. La "guerra

non guerra" stanno però cambiando gli equlibri mondiali. Sia sul piano

economico che militare. L'ex gloriosa macchina da guerra russa si sta dimostrando un colosso con i piedi d'argilla e

l'errore strategico del suo leader ha trasformato gli Usa nel primo fornitore di energia all'Europa, che a sua volta

vorrebbe affrancarsi da entrambi gli ingombranti monopoli. A quando un discorso serio sull'energia nucleare che da

noi, mentre diventa concerto la possibilità della fiusione pulita? Il viceministro Rixi ha detto di recente che i dragaggi

portuali sono un "buco nero" per l'auspicato sviluppo della nostra logistica. Ma se anche lui che con il suo Ministero lo

riconosce, che aspetta? E che dice della straordinaria idiozia maturata in Toscana di addirittura proibirli?

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Poco personale all'Ufficio delle Dogane diLivorno

LIVORNO La Fp-Cgil Livorno denuncia l'enorme deficienza organica

dell'Ufficio delle Dogane di Livorno. Nonostante le innumerevoli sollecitazioni

sindacali -si legge nella nota diffusa a firma della segreteria- ad oggi nulla è

cambiato, e si continua a registrare la mancanza di risposte da parte

dell'Amministrazione centrale delle Dogane e Monopoli ai bisogni della città di

Livorno e dell'intero territorio toscano. Il sindacato sottolinea come da anni

lavoratrici e lavoratori sopperiscono a questa grave carenza attraverso il

proprio spirito di servizio, ma non può bastare per sempre. Livorno ha

bisogno di rilanciare il proprio porto e questi lavoratori ne sono volano

indispensabile. La richiesta di Fp-Cgil Livorno è quindi che tutte le istituzioni e

le forze politiche si attivino immediatamente per ripristinare il giusto organico

nell'Ufficio di Livorno attraverso i concorsi in essere e la riapertura immediata

di mobilità esterna verso questa strategica Amministrazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Giorgi (Olt Offshore): "A giugno il primo test di discarica Gnl con una bettolina"

Mentre continua il dibattito sul combustibile ideale per raggiungere gli obiettivi

di sostenibilità ambientale dettati dall'Onu si continuano a investire miliardi in

navi con alimentazione anche a Gnl. La prima nave da crociera è in attività dal

2018 e si stima (fonte Clia - associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche) che entro il 2027 il gas naturale liquefatto alimenterà più del

50% del nuovo naviglio in arrivo sul mercato. SHIPPING ITALY parla delle

prospettive che si stanno aprendo in questo mercato con Giovanni Giorgi,

amministratore delegato di Olt - Offshore Lng Toscana SpA, la società che ha

sviluppato e gestisce fin dal 2013 al largo del porto di Livorno il rigassificatore

Fsru Toscana, uno dei primi al mondo. Ingegner Giorgi, alcuni mesi fa ha

annunciato l'avvio nel 2023 dell'attività di small scale di Fsru Toscana che

interessa il porto di Livorno. A che punto siete? "Nel 2020 Olt ha ricevuto dal

MiSE (oggi MASE, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica)

autorizzazione alla realizzazione delle modifiche al Terminale necessarie

all'avvio del servizio di Small Scale Lng. Nel 2021 Olt ha deciso di aumentare

la flessibilità e l'efficienza del terminale, intraprendendo un nuovo percorso

autorizzativo per richiedere 122 accosti all'anno. L'autorizzazione ambientale a livello nazionale è arrivata a fine 2022

e siamo in attesa dell'autorizzazione finale unica relativa anche all'autorizzazione che abbiamo richiesto la scorsa

estate per l'aumento della capacità di rigassificazione da 3,75 fino a circa 5 miliardi di metri cubi all'anno." I lavori di

adattamento del rigassificatore alla nuova operatività come si sono svolti? "La parte più impegnativa, quella di

installazione riguardante la parte meccanica, elettro strumentale e i lavori di saldatura, è stata completata. In questi

anni abbiamo avuto un rallentamento a causa del Covid sia per i ritardi nell'arrivo dei materiali ma anche perché

continuavamo a operare ad altissimi livelli nella nostra attività tradizionale di rigassificazione - raggiungendo il 100%

sull'altro lato dell'unità e - come da Ordinanza della Capitaneria di Porto - quando arriva una nave e avviene la

discarica ci viene richiesto di interrompere i lavori per circa due giorni. In pratica ogni settimana abbiamo dovuto

fermarci due giorni nelle altre attività. Da segnalare che lo scorso anno non ci sarebbe stata richiesta per l'utilizzo dello

small scale tradizionale come combustibile marino, visto l'alto differenziale di prezzo tra Gnl e gasolio marino (Mgo)."

In quale fase vi trovate attualmente? "Ora siamo nella fase di pre-commissioning con tutti i molteplici fornitori dei vari

equipment. Fra questi i principali sono: i flessibili per la discarica del Gnl, dei sistemi di sgancio di emergenza rapida

che blocca il trasferimento del Gnl, la parte dell'automazione (Ics), la parte di misurazione del Gnl scaricato. Questa

fase finirà a fine marzo, dopodiché saremo pronti a ricevere la prima bettolina o piccola metaniera. Stiamo appunto

negoziando un contratto per accogliere

Shipping Italy

Livorno
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la bettolina e fare la prima discarica di prova a giugno, subito dopo le manutenzioni programmate a maggio. Da

quel momento in poi entreremo nella vera e propria fase commerciale." Quale specifica funzione avrà lo small scale e

quali vantaggi porterà anche in termini di riduzioni di emissioni nocive? "Il servizio di Small Scale Lng prevede che

piccole navi metaniere possano caricare il Gnl direttamente presso il Terminale Fsru Toscana, per rifornire le navi a

Gnl o per consegnarlo ai depositi costieri, all'interno dei porti del Mediterraneo. Essendo il Gnl meno inquinante del

marine gasoil, ma anche dell'heavy fuel, ci sarà nei porti una riduzione importante delle emissioni inquinanti. In

particolare, avremo una riduzione di ossido di azoto (Nox) e ossido di zolfo (Sox) e di circa il 20% anche nelle

emissioni di CO2." Quale scenario possiamo immaginare per l'utilizzo del Gnl nei porti di Livorno e in quelli italiani

grazie allo small scale alla luce dei prezzi attuali? "Moltissime navi da crociera hanno scelto l'alimentazione bifuel a

Gnl e gasolio e ci aspettiamo che localmente, come negli altri porti italiani, questo apporti benefici in termini di

riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti; intanto anche fra le navi cargo si assiste nel mondo al passaggio al

bifuel. Abbiamo chiesto un aumento del numero degli accosti di navi small scale fino a 122 perché crediamo che in

una prospettiva decennale si arriverà a una forte richiesta, che includerà - di nuovo - anche il trasporto pesante su

strada, già dotato di maggiori infrastrutture. Con l'innalzamento dei prezzi del Gnl a 320 euro al Kwh la sua richiesta

era diminuita, ma prevediamo un forte ritorno grazie al riallineamento del costo - che potrebbe addirittura diventare

inferiore - a quello del gasolio." Per la parte delle bettoline cosa può anticiparci? "Sono in corso le valutazioni di

progetti di vari operatori interessati alla costruzione di navi small scale, per verificare la compatibilità delle bettoline

con il terminale Fsru Toscana, poiché non tutte possono essere adattate al terminale di Olt. Dopodiché, in totale

trasparenza così come avviene per il servizio di rigassificazione, pubblicheremo l'elenco delle navi small scale

compatibili con il terminale." Da qualche mese è stato nominato presidente della Sigtto - Society of International Gas

Tanker and Terminal Operator; quali obiettivi persegue l'associazione? "La Sigtto riunisce gli operatori di navi

metaniere e terminali di importazione/esportazione nel campo di tutti i gas liquefatti; in particolare il Gpl, il Gnl, il

metano, cui si vanno aggiungendo l'idrogeno e i nuovi combustibili che stanno prendendo piede quali il metanolo,

l'ammoniaca e l'idrogeno. Il suo scopo principale è quello di proteggere l'industria dei gas liquefatti sul fronte della

sicurezza mettendo a fattor comune tutti i know-how che dal 1979 - data della sua costituzione - fino ad oggi, ogni

società ha portato con sé per creare procedure e linee guida a beneficio di tutti i soci attuali e futuri. La protezione

riguarda la sicurezza e comunque la reputazione del settore, perché di fronte a un incidente, anche al più piccolo degli

operatori, la ripercussione negativa ricadrebbe su tutta l'industria." Lei è il primo italiano nella storia della Sigtto ad

avere avuto la carica di presidente; quale sarà in particolare il suo apporto? "Sono da 15 anni nell'associazione e per

me questo incarico è un vero onore. Tutti i precedenti presidenti erano inglesi o americani dato che l'industria è gestita

da queste nazioni. Fra i miei obiettivi, oltre alla

Shipping Italy
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sicurezza che è e resterà sempre quello più importante, si aggiunge dallo scorso anno la decarbonizzazione tanto

che in Sigtto definiamo attualmente il nostro obiettivo 'safe decarbonization' ovvero 'decarbonizzazione sicura'. Porto

l'esempio dell'ammoniaca, allo studio di molti come possibile combustibile: ad oggi questo non è ancora riconosciuto

come carburante, e necessita ancora di molta ricerca e attenzione prima di poter essere preso in considerazione

quale alternativa. La mia missione riguarda proprio questi aspetti. Ma lavoro anche per far entrare nella Sigtto tutti

quei nuovi operatori che si stanno affacciando da diversi mesi in particolare nel mondo Gnl: entro quest'anno verranno

realizzati in Europa 12 nuovi rigassificatori; ritengo che la loro entrata in Sigtto possa aiutarli molto a capire da subito

quelle che sono le procedure standard di una società che deve lavorare nel mondo dei gas liquefatti." Il Gnl è definito

come combustibile di transizione: per quanti anni ancora lo utilizzeremo? "Oggi molte compagnie navali inseriscono il

Gnl nelle specifiche che la nave deve avere. Intanto qualcuno - compresa la Sigtto - ha iniziato studi su metanolo,

idrogeno e ammoniaca, ma questi combustibili, come detto in precedenza, sono ancora in fase di studio per poter

entrare in commercio, perché in alcuni casi mancano i materiali adeguati per il sistema di contenimento, sono richieste

altissime tecnologie, alti costi e non esiste ancora una catena di approvvigionamento. Viceversa, i primi impianti

relativi al Gnl sono stati realizzati negli anni '60, questo significa che abbiamo alle spalle più di 60 anni di esperienza di

trasporto marittimo nel Gnl. Attualmente il combustibile disponibile più pulito - e unica alternativa al gasolio - è il gas

naturale liquefatto.".

Shipping Italy

Livorno
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Ancona e Igoumenitsa insieme per le Autostrade del mare verso la Spagna

15 Mar, 2023 L'AdSP Mare Adriatico Centrale e il porto di Igoumenitsa,

lavorano ad iniziative per lo sviluppo delle Autostrade del mare sul corridoio

Mediterraneo trasversale tra Mediterraneo Orientale e Penisola iberica.

ANCONA - Un'azione strategica comune per promuovere il valore della

trasversalità nel trasporto marittimo e nelle Autostrade del mare f r a  i l

Mediterraneo orientale e la penisola iberica. È l'obiettivo condiviso dal

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, e dall' amministratore delegato del porto di Igoumenitsa,

Athanasios Porfiris , in un incontro che si è tenuto nell'ambito di LetExpo, la

fiera internazionale della logistica sostenibile, che si è appena svolta a

Verona. Dal confronto è emersa la volontà di avviare iniziative comuni sul

corridoio Mediterraneo trasversale per le Autostrade del mare . Una direttrice

che collega Balcani ed Europa iberica, attraverso il passaggio sul territorio

italiano, in cui lo scalo dorico e le infrastrutture stradali di Marche e Abruzzo

hanno un ruolo di nodo centrale sia dal punto di vista geografico, con la

posizione al centro dell'Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica, sia

grazie al fatto che Ancona è porto Core di due corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico. Un

vantaggio competitivo evidenziato anche dal dato che il 16% dei mezzi in imbarco per la Grecia nello scalo dorico

hanno origine nella penisola iberica e da Igoumenitsa si dirigono poi verso la Turchia e l'area del Mediterraneo

orientale. L'Adsp e Igoumenitsa hanno già cominciato a lavorare insieme sullo sviluppo di questa traiettoria con il

progetto europeo Newbrain tramite due azioni condivise dai partner, quella della digitalizzazione, per promuovere

lungo la rete stradale un sistema di connessione e di informazioni lungo un'unica Autostrada del mare, e quella della

sostenibilità ambientale, grazie al lavoro che i porti del Mediterraneo stanno facendo per definire standard comuni

nell'elettrificazione banchine. Proprio su quest'ultimo punto, Ancona e Igoumenitsa lavoreranno insieme per trovare

soluzioni tecnologiche simili nello sviluppo del cold-ironing e nell'allaccio delle navi all'infrastruttura elettrica portuale.

"Gli scali sono al servizio non solo dell'economia di Marche e Abruzzo ma anche di quella europea - afferma il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Come Adsp, in sintonia

con le comunità portuali e gli operatori, dobbiamo cercare di sviluppare e ampliare le opportunità che derivano da

questo ruolo, di crescita dell'economia del mare, del territorio e del turismo". Post correlati Ai nastri di partenza la

stagione crocieristica nel porto di Chioggia - Nuovo modello crocieristico che valorizzerà la città come [] Nuova

partnership tra la Compagnia di Navigazione Grimaldi Lines

Corriere Marittimo
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e il Comitato Regionale Campania FIGC-LND Napoli - Nasce una nuova [].

Corriere Marittimo
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Porto, ecco la nuova penisola: Acquaroli vede il viceministro Rixi per l'opera da 270
milioni

Il progetto, già valutato da alcuni studi, al centro dell'incontro di ieri a Roma. Opera inserita dal Governo nella
prossima finanziaria

ANCONA - Lo sviluppo del porto di Ancona , coniugato a una maggiore

sostenibilità dello scalo, aree riqualificate al servizio dei cittadini e crescita

occupazionale. Obiettivi, questi, al centro dell'incontro di ieri a Roma tra il

governatore Francesco Acquaroli e il viceministro alle Infrastrutture e

Trasporti Edoardo Rixi. Tra le idee concrete per tenere legati i vari propositi

c'è l'accelerazione su uno strumento varato nel 2005 dall'allora presidente

dell'Authority Giovanni Montanari: la nuova penisola. L'idea Tradotto: un'area

dove far attraccare il maggior numero possibile di traghetti così da liberare il

porto storico e allontanare i fattori d'inquinamento. Una valutazione di

fattibilità dell'opera, rivista e alleggerita rispetto all'ipotesi originaria, era stata

consegnata nel 2016 con gli studi coordinati dei professori universitari Erio

Pasqualini (docente di Geotecnica) e Alessandro Mancinelli (ordinario di

Costruzioni idrauliche e marittime e Idrologia). Il responso era stato positivo.

Il teorema? Congiungere le banchine 26 e 27, ancora da realizzare, con il

maxi appalto da 37 milioni tuttora incastrato in una battaglia legale, con la diga

di sopraflutto. In questo modo lo scalo potrebbe avere una nuova banchina

lunga 400 metri, leggera, ma che al tempo stesso permetterebbe una trasformazione profonda dello scalo. I nuovi

attracchi permetterebbero di spostare i traghetti in arrivo nel porto storico, così da utilizzare una grande area per

continuare nell'opera di recupero degli spazi al servizio del waterfront cittadino. L'investimento, nel 2016, era stato

quantificato in 250-300 milioni. Risorse da ricalibrare, stavolta la previsione dei tecnici è di 270 milioni, che

dovrebbero essere previste nella prossima Finanziaria, così da garantire l'intera copertura economica all'opera. Il

confronto «Quella portuale è un'area strategica, che ha bisogno di essere riqualificata e rilanciata. Ha necessità di

spazi per incrementare le capacità del porto e lo sviluppo della città, recuperando aree necessarie allo sviluppo e

prendendo in considerazione le esigenze di tutti gli operatori - ha dichiarato Acquaroli. - Il viceministro Rixi si è detto

disponibile a raggiungerci ad Ancona per un incontro con l'Autorità di sistema portuale e gli operatori». Martedì

prossimo il presidente Vincenzo Garofalo sarà a Roma, proprio da Rixi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Successo per il primo incontro organizzato dall'Associazione Marche Yachting and
Cruising (MYC)

- I ragazzi hanno partecipato attivamente con domande e curiosità rivolte ai

relatori che hanno saputo spiegare, con parole semplici e pragmatiche, che

l'industria nautica offre numerose possibilità di impiego e che ha bisogno di

loro Ancona Conclusosi ieri con successo il primo incontro organizzato

dall 'Associazione Marche Yachting and Cruising (MYC) con più di

quattrocento studenti di alcuni degli Istituti Superiori delle Marche che hanno

avuto l'opportunità di incontrare i professionisti dell'Industria Nautica

marchigiana ed avvicinarsi a questo settore che rappresenta il fiore

all'occhiello della nostra Regione nonché un'eccellenza riconosciuta a livello

internazionale. Scopo dell'incontro, organizzato nella splendida cornice del

Teatro delle Muse grazie al supporto del Comune di Ancona, era proprio

quello di offrire ai ragazzi una panoramica sulle varie professioni che possono

rappresentare una scelta ed un'opzione per proprio il futuro lavorativo. Dopo il

saluto iniziale della Dott.ssa Ida Simonella in rappresentanza del Comune di

Ancona e dell'Assessore Regionale alla Formazione Stefano Aguzzi ,

l ' incontro ha v is to i l  susseguirs i  d i  t re panel  in  cui ,  a lcuni  Soci

dell'Associazione , hanno raccontato le proprie storie ed il percorso formativo che li hanno portati a svolgere il ruolo

che attualmente ricoprono: Vasco Buonpensiere CEO & Founder del Cantiere delle Marche, Alfonso Postorino

Direttore del Cantiere Rossini di Pesaro, Alessandro Massari CEO & Founder di Massari Design, Comandante

Gabriele Carniglia, Mauro Frattesi Executive Director di Videoworks Group, Laura Pomponi CEO & Founder di LP

Luxury Projects, Graziella Repetto Plant Manager di Ferretti Group Superyacht Division CRN e metallo, Nicolò De

Vita Architetto di FM Architettura di Interni, Gabriele Piacenti Project Architect di Ferretti Group Superyacht Division

CRN e metallo, Roberta Franceschetti CEO & Founder di Planstudio, Andrea Greco Responsabile vetroresina di

Palumbo Superyachts e Francesca Guerzoni capo barca Custom Line VTR. Interessante anche l'intervento dell'Ing.

Paolo Gissi che ha raccontato ai ragazzi, supportato da materiale fotografico di archivio, la storia della cantieristica

nelle Marche per conoscere le radici di questo importante settore. La platea ha avuto l'onore di ricevere anche il saluto

del Presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli che ha sottolineato la strategicità del settore nautico nelle

Marche e la sua importanza per l'occupazione e per le opportunità che crea. I ragazzi hanno partecipato attivamente

con domande e curiosità rivolte ai relatori che hanno saputo spiegare, con parole semplici e pragmatiche, che

l'industria nautica offre numerose possibilità di impiego e che ha bisogno di loro. Comuni a tutti relatori i consigli ai

ragazzi di seguire e perseguire le proprie passioni , di non scoraggiardi ai primi errori, di avere coraggio e curiosità e

di essere attenti a tutto ciò che li circonda, cercando di capire chi sono oggi e che cosa vorrebbero diventare domani.

Per le conclusioni finali, a sugellare l'importanza

vivereancona.it
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dell'incontro tra Scuola e Impresa, Vincenzo Garofalo Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, l'Ingegner Aldo Trupiano Direttore Tecnico di Fincantieri Ancona, la Professoressa Carmina Laura

Giovanna Pinto e il Dottor Corrado Faletti dell'Ufficio Scolastico Regionale (quest'ultimo ha permesso la realizzazione

dell'evento coinvolgendo le Scuole). Quello di ieri è stato solo il primo di una serie di incontri che seguiranno per aprire

le porte dell'Industria nautica marchigiana alle Scuole, in uno scambio reciproco di ascolto e comprensione delle

esigenze per migliorare il futuro dei ragazzi che sono la risorsa più grande ed importante del nostro Paese.

Commenti.

vivereancona.it
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Marche, Rixi incontra Acquaroli: obiettivo crescita e sostenibilità porto Ancona

- Così la nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi: "Nei prossimi

giorni approfondiremo i temi dello sviluppo dello scalo di Ancona per un

potenziamento mirato a un incremento dei  t raf f ic i  prendendo in

considerazione le esigenze degli operatori del territorio col recupero di aree

finora non sfruttate" Ancona Così la nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi: " Incrementare le capacità del porto di Ancona e liberare alcune

aree urbane per una profonda riqualificazione. Sono gli obiettivi prefissati

nell'incontro svolto al Mit con il governatore delle Marche Francesco

Acquaroli. Nei prossimi giorni approfondiremo i temi dello sviluppo dello scalo

di Ancona per un potenziamento mirato a un incremento dei traffici prendendo

in considerazione le esigenze degli operatori del territorio col recupero di aree

finora non sfruttate. Mi sono reso disponibile per un incontro ad Ancona col

governatore, il presidente dell'Autorita portuale Vincenzo Garofalo e gli

stakeholders con l'obiettivo di avere un porto più sostenibile, aree riqualificate

al servizio dei cittadini e la crescita occupazionale ". "Sono molto soddisfatto

dell'esito dell'incontro - ha dichiarato il presidente Acquaroli- quella portuale è

un'area strategica che ha bisogno di essere riqualificata e rilanciata e che ha necessità di spazi per incrementare le

capacità del Porto e lo sviluppo della città. Questi sono gli obiettivi prefissati oggi nell'incontro con il Viceministro Rixi,

che ringrazio: la crescita e la sostenibilità del Porto della città capoluogo, un potenziamento mirato a un incremento

dei traffici, prendendo in considerazione le esigenze degli operatori del territorio col recupero di aree necessarie allo

sviluppo. Il viceministro si è detto disponibile a raggiungerci ad Ancona per un incontro con l'Autorità Portuale e gli

operatori per un confronto che abbia come obiettivi la maggiore sostenibilità dello scalo anconetano, aree riqualificate

al servizio dei cittadini e crescita occupazionale".

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 15 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 1 4 0 0 9 0 9 § ]

In memoria di Fabrizio

CIVITAVECCHIA - Viviamo tempi veloci, siamo sempre connessi, il flusso dei

messaggi durante la giornata va e viene con un ritmo incessante. Però ci

sono messaggi che non vorresti mai ricevere, messaggi che per qualche

istante fermano il tempo e ti fanno perdere un po' la stabilità, ti fanno tremare

le ginocchia, fanno sentire impotente. Messaggi come quelli che ho ricevuto

lunedì sera: "Fabrizio non c'è più". Sapevo che era malato, avevamo spesso

discusso nelle ultime settimane del suo stato di salute, Fabrizio era un uomo

talmente forte e talmente pieno di vita che ogni tanto che ne scherzava anche

su. Però quei messaggi di lunedì non li avrei mai voluti ricevere. Non posso

dire di averlo conosciuto per molto tempo, la nostra frequentazione era

iniziata con l'inizio del mio mandato da presidente quindi sul finire del 2020,

eppure esistono persone con le quali si stabiliscono delle relazioni, iniziano

dei rapporti, dove parte fin da subito una connessione umana, empatica, che

travalica i ruoli e le funzioni, le formalità e le liturgie istituzionali. Ecco con

Fabrizio Poggi il nostro rapporto era partito subito così, vuoi magari per la

vicinanza di età, vuoi perché entrambi nelle nostre rispettive vite professionali,

siamo ed eravamo degli "ossessionati" di porti, di logistica, dei trasporti. Con un occhio al presente e un altro sempre

proiettato al futuro. Seppure nella nostra breve frequentazione, mi pregio di poter dire che Fabrizio era un amico, uno

di quelli franchi, schietti, sinceri, con i quali si condivideva la comune passione per i nostri porti, una tensione allo

sviluppo, alla crescita, a volte anche spigolosi, duri, da 'portuali'. Ma sapendo sempre che il lavoro di oggi costituisce

le basi per gli investimenti e i posti di lavoro di domani. Un uomo di grandissima professionalità, con una marcata

sensibilità imprenditoriale, una conoscenza profonda e puntuale dei mercati dello shipping e della logistica, una serietà

e una dedizione degna di uomini di tempi passati. Fabrizio aveva davanti un futuro importante, aveva tutte le

caratteristiche per diventare una colonna portante della vita del porto di Civitavecchia per i prossimi anni, ma ci è

stato strappato così, velocemente, quasi senza preavviso, da una malattia crudele e senza pietà, che se lo è portato

via in pochissimo tempo. E solo il tempo ci farà capire quanto mancherà, con le sue intuizioni e il suo entusiasmo,

con la sua visione e la sua onestà intellettuale, non solo al porto di Civitavecchia ma alla città tutta. Con la sua

scomparsa se ne va un vero fuoriclasse, un giovane uomo brillante ma soprattutto, in un'epoca di persone effimere,

una persona perbene. Non è facile cercare di scrivere queste righe provando a dare un senso a quello che è

successo e a vincere l'emozione. Non è facile perché è impensabile dover confrontarsi con l'idea che non ci sia più,

che un ragazzo di quarant'anni possa morire così, senza quasi il tempo di salutarci, di bere l'ultima birra assieme, di

parlare di traffici, di merci, di linee e navi. Lasciando per un momento da parte

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la razionalità, le formalità, non è facile pensare che non mi arriveranno più, alle sette di mattina, i messaggi con i

suoi consigli, le sue proposte, le sue sollecitazioni, le sue intuizioni quasi sempre vincenti. Oppure anche i suoi

messaggi di sostegno, di supporto, quando magari in rassegna stampa usciva qualche articolo 'storto'. Fabrizio,

come lo conoscevo io, è stato questo grande professionista ma anche un amico discreto, sempre pronto a dare una

mano a me, e attraverso me, al porto al quale lui ha dedicato tutta la sua vita. Che la terra ti sia lieve, Faber amico

fragile, proveremo a fare del nostro meglio per portare a casa i risultati di quelle vittorie che non abbiamo potuto

costruire assieme. Tu continua sempre a seguirci e ad amare il nostro porto, come hai fatto fino all'ultimo istante.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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GNV ALLA BMT DI NAPOLI PRESENTA LA PROGRAMMAZIONE 2023 E LA PROMO
DEDICATA ALLA FESTA DEL PAPÀ

Napoli protagonista della stagione estiva con partenze per e da Palermo e Termini Imerese, e un aumento del +30%
del volume delle prenotazioni Sconti fino al 35% su tutti i collegamenti estivi per Sicilia e Sardegna dal 17 al 20
marzo in occasione della Festa del papà

Napoli, 15 marzo 2023 - GNV conferma la propria presenza ad una delle più

importanti occasioni di incontro con gli operatori turistici, la fiera BMT - Borsa

Mediterranea del Turismo che si terrà dal 16 al 18 marzo presso la Mostra

d'Oltremare di Napoli, sottolineando l'importanza del capoluogo partenopeo

nelle strategie di crescita della Compagnia. La stagione estiva 2023 vede il

porto di Napoli protagonista grazie ad un'offerta che permetterà ai passeggeri

di raggiungere la Sicilia per le proprie vacanze estive, in particolare con

partenze giornaliere verso Palermo, la città il cui centro storico è stato

riconosciuto Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco, e settimanali verso Termini

Imerese, storico nodo culturale e commerciale tra Asia ed Occidente. In

termini di andamento delle prenotazioni le linee in partenza da Napoli stanno

già riscontrando un buon successo dal momento dell'apertura delle vendite

con un +30% del volume delle prenotazioni rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente, in particolare la tratta Napoli-Palermo sta registrando un

aumento dell'advance booking del 23%. Coloro che decideranno di acquistare

i due collegamenti da Napoli, e tutti quelli offerti dalla Compagnia verso la

Sicilia e la Sardegna, potranno godere di uno sconto fino al 35% in occasione della festa del papà, da venerdì 17 a

lunedì 20 marzo. La promozione sarà valida per l'acquisto viaggi in programma da marzo fino a settembre 2023 su

tutti i collegamenti operati dalla Compagnia verso le due isole. La festa del papà sarà quindi il secondo di quattro

giorni di sconti fino al 35%, una promo che consente alle famiglie di programmare in anticipo il proprio viaggio in

traghetto e partire per l'estate ad un prezzo vantaggioso. Tra le linee alle quali potrà essere applicato lo sconto sono

comprese quelle per la destinazione Sicilia con i collegamenti da e per Palermo con Genova e Napoli, le linee da

Civitavecchia per Palermo e Termini Imerese e il collegamento Napoli-Termini Imerese, con un'offerta che consente di

collegare l'isola ai porti più importanti dell'arco tirrenico; ma anche quelle per la Sardegna dove la compagnia opera

con le tratte da Civitavecchia e Genova verso Olbia ma anche sulla Genova-Torres. I passeggeri potranno prenotare

rivolgendosi alle Agenzie di viaggio, alle biglietterie portuali di GNV e al Contact Center, oppure direttamente sul sito

web. Fondata nel 1992, e oggi parte del Gruppo MSC, GNV è una delle principali compagnie di navigazione operanti

nel settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel mondo: con una flotta di 25 navi, la Compagnia opera 31

linee in 7 Paesi, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta.

Informatore Navale

Napoli
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Unindustria Napoli, Tomaso Cognolato confermato presidente della sezione economia
portuale

Sono stati indicati anche i due vicepresidenti e i quattro membri del consiglio

direttivo Tomaso Cognolato , ceo di Terminal Napoli Spa, è stato confermato

presidente della sezione economia portuale di Unione Industriali Napoli.

Vicepresidenti sono Raimondo Amato (Garolla Srl) e Cinzia Improta

(Compagnia Marittima Meridionale Srl). Il consiglio direttivo della sezione è

composto inoltre da Aureliano Cicala Walter Crasta Davide Gnerre Maria

Rosaria Sticco . Rappresentante della sezione nel consiglio generale di

Unione Industriali Napoli è Raffaele Iollo (Q8). Condividi Tag assemblee

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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GNV presenta alla BMT di Napoli la programmazione 2023

Il capoluogo partenopeo protagonista dell'estate con partenze per e da

Palermo e Termini Imerese GNV presenterà il suo programma per la stagione

estiva 2023 alla fiera BMT - Borsa Mediterranea del Turismo , che si terrà dal

16 al 18 marzo presso la Mostra d'Oltremare di Napoli. Proprio lo scalo

partenopeo sarà protagonista grazie ad un'offerta che permetterà ai

passeggeri di raggiungere la Sicilia per le proprie vacanze estive, in

particolare con partenze giornaliere verso Palermo e settimanali verso Termini

Imerese. In termini di andamento delle prenotazioni le linee in partenza da

Napoli stanno già riscontrando un buon successo dal momento dell'apertura

delle vendite con un +30% del volume delle prenotazioni rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente, in particolare la tratta Napoli-Palermo sta

registrando un aumento dell'advance booking del 23%. Coloro che

decideranno di acquistare i due collegamenti da Napoli, e tutti quelli offerti

dalla compagnia verso la Sicilia e la Sardegna, potranno godere di uno

sconto fino al 35% in occasione della festa del papà, da venerdì 17 a lunedì

20 marzo. La promozione sarà valida per l'acquisto viaggi in programma da

marzo fino a settembre. Condividi Tag gnv Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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GNV alla Borsa Mediterranea del Turismo di Napoli presenta la programmazione 2023

Napoli protagonista della stagione estiva con partenze per e da Palermo e Termini Imerese, e un aumento del +30%
del volume delle prenotazioni

Napoli - GNV conferma la propria presenza ad una delle più importanti

occasioni di incontro con gli operatori turistici, la fiera BMT - Borsa

Mediterranea del Turismo che si terrà dal 16 al 18 marzo presso la Mostra

d'Oltremare di Napoli, sottolineando l'importanza del capoluogo partenopeo

nelle strategie di crescita della Compagnia. La stagione estiva 2023 vede il

porto di Napoli protagonista grazie ad un'offertache permetterà ai passeggeri

di raggiungere la Sicilia per le proprie vacanze estive, in particolare con

partenze giornaliere verso Palermo , la città il cui centro storico è stato

riconosciuto Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco, e settimanali verso Termini

Imerese , storico nodo culturale e commerciale tra Asia ed Occidente. In

termini di andamento delle prenotazioni le linee in partenza da Napoli stanno

già riscontrando un buon successo dal momento dell'apertura delle vendite

con un +30% del volume delle prenotazioni rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente , in particolare la tratta Napoli-Palermo sta registrando

un aumento dell'advance booking del 23%. "Coloro che decideranno di

acquistare i due collegamenti da Napoli, e tutti quelli offerti dalla Compagnia

verso la Sicilia e la Sardegna, potranno godere di uno sconto fino al 35% in occasione della festa del papà , da

venerdì 17 a lunedì 20 marzo. La promozione sarà valida per l'acquisto viaggi in programma da marzo fino a

settembre 2023 su tutti i collegamenti operati dalla Compagnia verso le due isole. La festa del papà sarà quindi il

secondo di quattro giorni di sconti fino al 35%, una promo che consente alle famiglie di programmare in anticipo il

proprio viaggio in traghetto e partire per l'estate ad un prezzo vantaggioso. Tra le linee alle quali potrà essere

applicato lo sconto sono comprese quelle per la destinazione Sicilia con i collegamenti da e per Palermo con Genova

e Napoli, le linee da Civitavecchia per Palermo e Termini Imerese e il collegamento Napoli-Termini Imerese, con

un'offerta che consente di collegare l'isola ai porti più importanti dell'arco tirrenico; ma anche quelle per la Sardegna

dove la compagnia opera con le tratte da Civitavecchia e Genova verso Olbia ma anche sulla Genova-Torres", si

legge nella nota stampa.

Ship Mag

Napoli
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Navi fino a 14.400 Teu sul Dragon di Msc che scalerà anche Napoli

Il rinnovato collegamento Dragon di Msc tra Asia e Mediterraneo, che

raggiungerà ancora diversi porti italiani, avrà al suo servizio navi con capacità

maggiore rispetto a quanto preventivato. Riferisce infatti Alphaliner che è

intenzione della compagnia impiegare sulla rotta - in procinto di essere

riattivata oggi (15 marzo, ndr) con la prima partenza da Shanghai - cinque

portacontainer con stiva tra i 9.000 e i 14.400 Teu, superiore dunque non solo

a quella nota finora alla società di analisi (7.000 Teu) ma anche a quella di cui

aveva parlato a SHIPPING ITALY Pasquale Legora de Feo , l'amministratore

delegato del terminal Conateco di Napoli, il quale ipotizzava l'impiego di navi

tra da 8.000 o massimo 10.000 Teu. Alla nostra testata il manager ha oggi

confermato l'arrivo nella struttura (peraltro controllata al 100% dalla stessa

Msc) della linea, che porterà quindi Conateco al debutto nei collegamenti

diretti con il Far East e su unità di capacità così elevata. Per il resto, Dragon

tornerà a raggiungere gli stessi porti italiani toccati in precedenza, ovvero La

Spezia, Genova e Gioia Tauro, mentre l'altra introdotta in questa sua nuova

variante sarà l'inserimento di uno scalo ad Ashdod Hadarom. Nell'ordine la

rotazione finale sarà dunque: Shanghai - Ningbo - Yantian - Singapore - Ashdod (HCT) - Napoli - La Spezia - Genova

- Fos sur Mer - Gioia Tauro - King Abdullah - Singapore - Shanghai. La notizia del potenziamento del Dragon si

accompagna per Msc e per il partner (ancora per poco) Maersk a quella della sospensione permanente al servizio

Shogun (commercializzato dalla compagnia danese come AE1) tra Asia e Nord Europa, su cui erano impiegate 12

navi con capacità tra i 13mila e i 20.500 Teu. Non una novità vera e propria, dato che il servizio ormai è vittima di

blank sailings da 5 settimane, ma la formalizzazione di uno stop di fatto, che però potrebbe essere vista dal mercato

come un elemento di chiarezza per le proprie valutazioni. Proprio come conseguenza di queste cancellazioni, le due

compagnie socie della 2M avevano già provveduto a integrare alcune toccate di Shogun/AE1, in particolare quelle nei

porti di Xiamen e Rotterdam, all'interno di altri collegamenti.

Shipping Italy

Napoli
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PORTO DI BRINDISI, D'ATTIS (FI): "PUBBLICATA GARA PER VASCA DI COLMATA, DA
OGGI STUDI SU OPPORTUNITÀ DI ALLARGAMENTO DEL CANALE PIGONALI"

(AGENPARL) - mer 15 marzo 2023 PORTO DI BRINDISI, D'ATTIS (FI):

Agenparl

Brindisi
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(AGENPARL) - mer 15 marzo 2023 PORTO DI BRINDISI, D'ATTIS (FI):

"PUBBLICATA GARA PER VASCA DI COLMATA, DA OGGI STUDI SU

OPPORTUNITÀ DI ALLARGAMENTO DEL CANALE PIGONALI" Nota del

commissario regionale di Forza Italia, l'on Mauro D'Attis. "Oggi ho partecipato

alla riunione per alcuni interventi nel porto di Brindisi, promossa dall'Autorita di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Abbiamo finalmente

affrontato seriamente la questione della possibilità di allargare il canale

Pigonati. La conclusione di questo primo incontro è di avviare gli studi tecnici

di fattibilità dell'opera e di valutazione sulla sua reale utilità: si tratta di un

passaggio essenziale per accantonare ogni pregiudizio sia di coloro che

militano per il "sì" all'opera sia di coloro che sono nel campo avverso. Detto

ciò, non posso che essere particolarmente contento anche perché oggi

prende il via un intervento che ho seguito e seguo con la massima attenzione:

è stata pubblicata la gara per la cosiddetta 'vasca di colmata' del porto di

Brindisi, opera gestita dal Commissario Ugo Patroni Griffi e sulla quale c'è

grande attenzione del collega sottosegretario alle infrastrutture Tullio Ferrante.

Il potenziamento infrastrutturale dello scalo portuale è una priorità, una scelta strategica che rivendichiamo e di cui

tutto il territorio beneficerà in termini di crescita economia e occupazionale". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Sito del Gruppo Forza

Italia Camera https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/.
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PNRR: FERRANTE (FI), "GRANDE IMPATTO ECONOMICO DA LAVORI COMPLETAMENTO
PORTO BRINDISI"

(AGENPARL) - mer 15 marzo 2023 PNRR: FERRANTE (FI), "GRANDE

IMPATTO ECONOMICO DA LAVORI COMPLETAMENTO PORTO

BRINDISI" "Ieri è stato pubblicato l'avviso per la manifestazione di interesse

per i "Lavori per il completamento dell' infrastrutturazione portuale,

relativamente alla realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del

Molo polimeri e la foce del canale fiume Grande". Tale intervento rientra nel

Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e

complementari al PNRR, per un importo di circa 35 milioni di euro. Sono

molto soddisfatto che l'attività di coordinamento da me svolta su tale opera

commissariata, in sinergia con il Commissario straordinario Ugo Patroni

Griffi, abbia trovato concretezza nella pubblicazione dell'avviso. Sono certo

che, una volta avviato il primo lotto, si procederà poi celermente con il

completamento dell'opera, per la realizzazione della quale notevole è stato il

contributo politico dell'amico deputato Mauro D'Attis; opera che, una volta

completata, comporterà indubbi benefici nella gestione dei traffici di merci nel

porto di Brindisi ed un importante impatto sul tessuto socio/economico

dell'intera area." Così in una nota Tullio, deputato Ferrante di Forza Italia e sottosegretario di Stato alle Infrastrutture.

Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 -

00186 - Roma Sito del Gruppo Forza Italia Camera https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/ Testo

Allegato: Camera dei DeputatiUfficio stampa Comunicato15 marzo 2023Incentivi fiscali in edilizia, audizione

Presidente Upb CavallariGiovedì alle 9 diretta webtvGiovedì 16 marzo, alle ore 9, presso la Sala del Mappamondo di

Montecitorio, la Commissione Bilancio svolge l'audizione della Presidente dell'Ufficio parlamentare di bilancio (Upb),

Lilia Cavallari, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sugli effetti macroeconomici e di finanza pubblica derivanti dagli

incentivi fiscali in materia edilizia. L'appuntamento viene trasmesso in diretta webtv. Com00402.

Agenparl

Brindisi
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Allargamento di Canale Pigonati: in vista studi tecnici di fattibilità

Lo annuncia il deputato Mauro D'Attis dopo una riunione relativa ad alcuni

interventi nel porto. Inoltre, pubblicata la gara per la vasca di colmata

BRINDISI - In vista studi tecnici di fattibilità per l'allargamento di Canale

Pigonati a Brindisi: lo annuncia il commissario regionale di Forza Italia e

deputato Mauro D'Attis. Si legge in una nota del parlamentare: "Oggi

(mercoledì 15 marzo, ndr) ho partecipato alla riunione per alcuni interventi nel

porto d i  Brindisi, promossa dall'Autorita di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Abbiamo finalmente affrontato seriamente la questione

della possibilità di allargare il canale Pigonati. La conclusione di questo primo

incontro è di avviare gli studi tecnici di fattibilità dell'opera e di valutazione

sulla sua reale utilità: si tratta di un passaggio essenziale per accantonare ogni

pregiudizio sia di coloro che militano per il 'sì' all'opera sia di coloro che sono

nel campo avverso". Mauro Dattis-4 Mauro D'Attis Non finiscono qui le

notizie relative al porto del capoluogo adriatico. Novità importanti anche per

quanto riguarda la vasca di colmata. Prosegue la nota di D'Attis: "Detto ciò,

non posso che essere particolarmente contento anche perché oggi prende il

via un intervento che ho seguito e seguo con la massima attenzione: è stata pubblicata la gara per la cosiddetta

'vasca di colmata' del porto di Brindisi, opera gestita dal commissario Ugo Patroni Griffi e sulla quale c'è grande

attenzione del collega sottosegretario alle Infrastrutture Tullio Ferrante. Il potenziamento infrastrutturale dello scalo

portuale è una priorità, una scelta strategica che rivendichiamo e di cui tutto il territorio beneficerà in termini di crescita

economia e occupazionale".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto Torres, firmato il protocollo d'intesa per razionalizzare i trasporti nell'area portuale.
L'Assessore Moro: "Un centro intermodale moderno ed efficiente da quest'estate al
servizio dei turisti e di tutti i sardi"

(AGENPARL) mer 15 marzo 2023 15.03.23-trasporti -comunicati stampa

Porto Torres, firmato il protocollo d'intesa per razionalizzare i trasporti

nell'area portuale. L'Assessore Moro: "Un centro intermodale moderno ed

efficiente da quest'estate al servizio dei turisti e di tutti i sardi" Porto Torres,

15 marzo 2023 - L'assessore regionale dei Trasporti, Antonio Moro, ha

firmato oggi a Porto Torres il protocollo d'intesa tra Regione Sardegna,

Comune di Porto Torres, Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna,

Consorzio Industriale provinciale di Sassari, Arst e Atp Sassari per la

riorganizzazione dei servizi di trasporto nell'area portuale di Porto Torres. "Il

porto e la città di Porto Torres - ha detto l'esponente della Giunta Solinas a

margine dell'incontro - potranno contare da quest'estate su un importante

nodo di scambio tra i diversi servizi di trasporto, un centro intermodale

moderno ed efficiente, a costo zero, al servizio dei turisti e di tutti i sardi". "Al

momento - ha spiegato l'assessore Moro - i passeggeri che intendono

effettuare il trasferimento da un mezzo di trasporto a un altro sono costretti a

compiere a piedi lunghi percorsi, spesso non sicuri. La stazione marittima, di

proprietà del Comune, anche se si trova in posizione baricentrica rispetto alla stazione ferroviaria e alle banchine di

ormeggio dei traghetti che servono i collegamenti in regime di continuità territoriale con la Penisola e il collegamento

regionale con l'Asinara, non è adeguatamente collegata con i punti di arrivo e partenza dei passeggeri che utilizzano

gli autobus urbani ed extraurbani ed è quindi sottoutilizzata". Nell'area contigua alla stazione marittima, invece,

convergono i servizi a navetta, erogati dall'Autorità di sistema portuale, utilizzati dai passeggeri in imbarco o sbarco

dalle diverse banchine del porto, recentemente implementati con un nuovo appalto. "C'è bisogno - ha sottolineato

l'assessore - di razionalizzare i servizi di trasporto trasformando l'area portuale in un polo intermodale passeggeri che

favorisca scambi efficienti e sicuri e incentivi la fruizione del trasporto collettivo, senza entrare in conflitto con quello

individuale. Un'esigenza ampiamente condivisa con gli altri sottoscrittori dell'accordo, anche nel corso dei numerosi

incontri tecnici avvenuti recentemente, che hanno registrato anche la disponibilità a collaborare di Rfi, Rete Ferroviaria

Italiana". Il protocollo d'intesa firmato oggi è finalizzato, si legge nel documento, "all'individuazione delle migliori

soluzioni tecniche, giuridico-amministrative ed economico-finanziarie, per il potenziamento dell'integrazione tra le

modalità di trasporto su gomma, su ferro e marittimo e i servizi di collegamento di tipo urbano, extraurbano, nazionale

e internazionale che interessano il nodo di Porto Torres". Ecco nel dettaglio gli interventi previsti: estendere le linee

dell'Arst verso la stazione marittima, realizzando il capolinea con stalli di sosta nelle immediate vicinanze per

consentire l'accesso immediato ai mezzi da parte dei passeggeri; realizzare un percorso pedonale
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per il collegamento della stazione marittima con la stazione ferroviaria Rfi; chiudere al traffico di veicoli privati la

sezione stradale di via Antonietta Bassu per consentire ai mezzi dell'Arst di compiere le manovre con tempi certi;

convertire la destinazione dell'edificio da stazione marittima a stazione intermodale passeggeri e affidarne

temporaneamente la gestione degli spazi all'Arst; attrezzare gli stalli di sosta per i veicoli dell'Arst in prossimità della

stazione marittima, attraverso interventi sulla segnaletica, con pensiline per la protezione dagli agenti atmosferici;

riqualificare l'impianto di illuminazione pubblica nell'area antistante la stazione marittima; rimuovere la recinzione tra la

viabilità comunale e le aree portuali vicino alla stazione marittima; destinare a parcheggio le aree contigue alla

scalinata per creare un'area attrezzata per lo scambio modale con il trasporto individuale. "La Regione avrà il compito

di coordinare tutte le attività e provvederà a riorganizzare con le aziende di trasporto la programmazione del trasporto

pubblico di diretta competenza, adottando tutti gli atti amministrativi necessari per ottenere una più efficace

integrazione tra i servizi", ha concluso l'assessore Moro. Fonte/Source: http://www.regione.sardegna.it/j/v/24?

s=447377&v=2&c=57&t=1&c1=1408&na=1.
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Stazione marittima P.Torres diventa polo intermodale Arst

Intesa per la riqualificazione dell'area

(ANSA) - PORTO TORRES, 15 MAR - Intesa tra Regione, Comune di Porto

Torres, Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, Consorzio

Industriale provinciale di Sassari, Arst e Atp Sassari per la riorganizzazione

dei servizi di trasporto nell'area portuale di Porto Torres. Nel dettaglio saranno

estese le linee dell'Arst verso la stazione marittima, realizzando il capolinea

con stalli di sosta nelle immediate vicinanze per consentire l'accesso

immediato ai mezzi da parte dei passeggeri. Sarà realizzato un percorso

pedonale per il collegamento della stazione marittima con la stazione

ferroviaria Rfi e verrà chiusa al traffico di veicoli privati la sezione stradale di

via Antonietta Bassu per consentire ai mezzi dell'Arst di compiere le manovre

con tempi certi. L'edificio della stazione marittima diventerà stazione

intermodale passeggeri e sarà gestito dall'Arst per i cui mezzi saranno

attrezzati gli stalli di sosta con pensiline per la protezione dagli agenti

atmosferici. Ci sarà un nuovo impianto di illuminazione pubblica nell'area

antistante e sarà rimossa la recinzione tra la viabilità comunale e le aree

portuali dove saranno destinate a parcheggio le aree contigue alla scalinata.

Nell'area contigua alla stazione marittima, invece, convergono i servizi a navetta, erogati dall'Autorità di sistema

portuale, utilizzati dai passeggeri in imbarco o sbarco dalle diverse banchine del porto, recentemente implementati

con un nuovo appalto. "Il porto e la città di Porto Torres - ha detto l'assessore regionale dei Trasporti, Antonio Moro -

potranno contare da quest'estate su un importante nodo di scambio tra i diversi servizi di trasporto, un centro

intermodale moderno ed efficiente, a costo zero, al servizio dei turisti e di tutti i sardi. Al momento - ha spiegato - i

passeggeri che intendono effettuare il trasferimento da un mezzo di trasporto a un altro sono costretti a compiere a

piedi lunghi percorsi, spesso non sicuri. La stazione marittima, di proprietà del Comune, anche se si trova in posizione

baricentrica rispetto alla stazione ferroviaria e alle banchine di ormeggio dei traghetti che servono i collegamenti in

regime di continuità territoriale con la Penisola e il collegamento regionale con l'Asinara, non è adeguatamente

collegata con i punti di arrivo e partenza dei passeggeri che utilizzano gli autobus urbani ed extraurbani ed è quindi

sottoutilizzata". (ANSA).
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Zes, nell'Isola sono già arrivati investimenti per 110 milioni

7' DI LETTURA Sono circa 118 milioni le risorse che il Pnrr mette a

disposizione delle due Zone economiche speciali, nell'est (61,4) e nell'ovest

(56,8) della Sicilia. Per la Cisl una chance da cogliere. Ma facendo saltare i

tappi che generano fragilità e ritardi "sul piano delle infrastrutture, della

logistica, della transizione digitale". Tamajo: "Entro quest'anno anche la costa

sud del palermitano nel territorio della Zes". E su Termini Imerese: il 4 aprile

tavolo a Roma, poi l'assegnazione dell'area Undici aziende per altrettanti

investimenti. Per un totale di risorse disponibili che si aggira, per la Sicilia nel

complesso, sui 110 milioni di euro. A tre anni dall'istituzione con disposizioni

nazionali. E a quasi un anno dal via effettivo in Sicilia, è questo forse il dato

economico più significativo sull'impatto nella regione delle due Zone

economiche speciali, dell'est e dell'ovest dell'Isola. Un bilancio che però si

articola in diverso modo sui due fronti. Ammontano a una decina i milioni che

nei prossimi anni si riverseranno sul territorio della Zes occidentale, dove tre

"autorizzazioni uniche" all'investimento sono già state rilasciate e altre quattro,

fanno sapere dalla Zes, sono prossime a partire. Sono oltre 100 i milioni che

saranno impiegati nella Zes dell'altro versante siciliano dalle otto imprese autorizzate. Ma qui sono 37 le domande di

insediamento agli atti. Per tutti tempo massimo dell'investimento agevolato: sette anni prorogabili per altri sette, con

obbligo di non lasciare il territorio della Zona. Insomma, "è una chance da cogliere al volo Ma siamo ai primi vagiti . E

dobbiamo fare di tutto perché il neonato ce la faccia", commentano alla Cisl siciliana che oggi ha tenuto un meeting

sul tema "Le Zes in Sicilia: opportunità, strategie, sviluppo". L'incontro ha messo a confronto il sindacato con

l'assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamajo. E con i vertici delle due Zes, del mondo delle imprese e delle

istituzioni di governance delle tre aree portuali dell'Isola. Ma cosa sono le Zes? Le Zone economiche speciali sono

aree delimitate, costituite da territori non necessariamente contigui ma omogenei per parametri economici e sociali. Il

cui cuore sia un porto con il suo retroporto, e integrato con le strutture portuali, un sistema logistico di reti e

infrastrutture. Sono aree nelle quali le imprese si avvalgono di agevolazioni e incentivi non ordinari: di tipo fiscale e in

termini di semplificazione amministrativa e fluidità dei procedimenti. È, in pratica, un modo per dare una spinta al

Mezzogiorno, che attualmente conta otto Zes: in Campania, Calabria, Puglia-Basilicata, Puglia-Molise, Abruzzo,

Sardegna. E Sicilia, dove i comprensori sono due: nell'ovest (24 comuni) e nell'est (39 municipi). Il territorio riservato

alle Zes nell'Isola ammonta a 5580 ettari distribuiti tra i 1953 (35 per cento) assegnati alla Zes occidentale e i 3627 (65

per cento) attribuiti a quella orientale. Da segnalare, inoltre, che i commissari delle Zes, nominati dal governo

nazionale, possono operare, per i fondi del Pnrr, come
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stazione appaltante in deroga al codice degli appalti." Con un tasso di occupazione che in Sicilia si aggira sul 43 per

cento , dato più basso anche di quello del Mezzogiorno (47,5), perdere questo treno, che non sarà eterno. Ma che

passa ora assieme all'altro, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sarebbe per la Sicilia un grave errore",

affermano Sebastiano Cappuccio e Paolo Sanzaro, segretario generale e componente di segreteria della Cisl Sicilia.

E a proposito di Pnrr, le risorse che il piano Ue mette a disposizione delle Zes del Mezzogiorno ammontano

complessivamente a 630 milioni. Il budget per l'Isola è stato definito in 118 milioni. Così ripartiti: 56,8 a favore della

Zona economica speciale della Sicilia Occidentale; 61,4 da spendere in quella Orientale. Guarda anche Ance incontra

il commissario Amenta: "Zes opportunità per investire" Vanno però sciolti una serie di nodi , ha rimarcato Sanzaro

nella relazione d'apertura. E il principale è "la debolezza dell'apparato burocratico e dell'armatura istituzionale, che ha

fatto sì, in questi anni, che le politiche per il Sud procedessero sostanzialmente a fari spenti". Ecco perché puntare

sulle Zes deve voler dire lavorare alla soppressione dei colli di bottiglia che hanno generato fragilità e ritardi. Sul piano

delle infrastrutture, della logistica e della transizione digitale, in primo luogo. Un punto su cui è tornato Cappuccio nelle

conclusioni. Per il segretario, che ha richiamato le Quindici proposte per un Cantiere Sicilia lanciate a dicembre dal

sindacato, "le Zes possono dare una spinta importante al rilancio dell'Isola. Anche sviluppandone la vocazione di polo

strategico nel Mediterraneo attraverso lo sviluppo di joint venture con aziende dei paesi della sponda Sud. Però vanno

fatti saltare tutti i tappi che ipotecano il sistema. E va costruito dalle due strutture commissariali un solido partnariato

economico e sociale". "Priorità per la Cisl sono: la crescita, la creazione di lavoro, la tutela dell'ambiente, la salute e la

sicurezza dei lavoratori". Gli interventi. Per l'assessore regionale alle Attività produttive , Tamajo, le Zes sono uno

snodo strategico. Per questo "puntiamo a potenziarne l'azione in termini di nuovo personale e sul piano della

comunicazione". E quanto alla Zes della Sicilia occidentale, anche allargandone l'area. "Entro quest'anno - ha

annunciato - la costa sud del palermitano, e il territorio di Brancaccio in particolare, saranno ricompresi nella Zona".

"Ci stiamo lavorando assieme ai vertici della Zes". Tamajo ha anche comunicato che il prossimo 4 aprile alle 15 si

terrà a Roma, assieme al ministro Adolfo Urso, l'ultimo tavolo di crisi sull'area industriale complessa di Termini

Imerese. Parteciperanno tutti gli attori economici, istituzionali e sociali. E sarà l'ultimo incontro prima del bando che

assegnerà l'area. "Così dopo 11-12 anni ci auguriamo di scrivere finalmente la parola fine a questa annosa storia".

Secondo i due commissari straordinari, Carlo Amenta (Ovest) e Alessandro Di Graziano (Est), è fondamentale la

logica di sistema. Inoltre, il primo ha insistito sulla "necessità, in questa prima fase, di incrementare la dotazione

infrastrutturale delle Zes". Per far questo, ha detto, "stiamo sviluppando un modello di cooperazione con le istituzioni

locali che consenta a queste di sfruttare i poteri straordinari dei commissari per procedere alla realizzazione di opere

di fondamentale importanza". Di Graziano ha indicato la questione delle opere di urbanizzazione primaria come uno

dei primi nodi da sciogliere. "Ci stiamo

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 15 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 1 4 0 0 9 1 8 § ]

lavorando anche grazie ai fondi del Pnrr". Poi c'è tutta la questione dell'internazionalizzazione dello sviluppo. E al

riguardo, ha informato che "a giugno è nato lo sportello digitale. È uno strumento di rilievo. Perché qualunque impresa,

da qualunque parte del mondo, se interessata può presentare on line la propria domanda". Il presidente di

Confindustria Sicilia, Alessandro Albanese, ha ricordato che le Zes sono state istituite a livello nazionale con il decreto

Sud del 2017. Quel provvedimento, ha sottolineato con amara ironia, si intitolava "misure urgenti". "Ma ci sono voluti

quattro anni solo per la nomina dei commissari". Va da sé, che serve logica di sistema, ha argomentato, perché si

possano fare depuratori, strade, ferrovie, porti e interporti. E a proposito di interporti, "ci siamo tutti dimenticati - ha

ripetuto Albanese - dell'interporto di Termini Imerese, un'area che per le potenzialità del porto e del suo retroporto, e

per la vicinanza agli assi di collegamento principali della regione, può giocare invece un ruolo significativo". Le autorità

di Sistema portuale. Pasqualino Monti (Sicilia Occidentale) ha spiegato che "va elaborato con urgenza un piano

industriale della Sicilia che passi dalla costruzione delle infrastrutture viarie e ferroviarie; e dalla definizione di luoghi

che possano ospitare nuova industria e che siano facilmente servibili dai porti siciliani". Ma serve una norma che vada

drasticamente a potenziare gli strumenti delle Zes, sia dal punto di vista finanziario che commerciale. "Penso - ha

puntualizzato - a una riforma che consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi".

Francesco Di Sarcina (Sicilia Orientale) ha parlato di progetto di sviluppo del porto compatibile con le esigenze

produttive del territorio. E di "relazione stretta tra sistemi di trasporto e attività di import-export". I porti, ha aggiunto, si

devono attrezzare per essere sinergici con le esigenze dello sviluppo. Mario Mega (Area dello Stretto) ha informato

che "siamo fortemente impegnati a potenziare le infrastrutture portuali. In particolare dell'area di Milazzo e di quella di

Giammoro". Inoltre ha reso noto che "stiamo lavorando al collegamento diretto con l'autostrada, del porto di Milazzo".

Tags: Zes Commenti Lascia un commento.
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Patto per la Falce tris: missione e visione. Di Fragale

Con tutta probabilità, quest'oggi, presso la Presidenza della Regione, si

riproporranno questioni e azioni ineluttabili. Ineluttabili quanto scontate.

Bonifica, recupero storico e architettonico, riqualificazione e caratterizzazione

ambientale. Occorrerà stanziare ed impiegare risorse economiche. Ok. Tutto

ciò, ancorché auspicabile (anzi doveroso), non esaurisce la mission. Direi,

piuttosto, che nonostante uno sforzo economico straordinario è di dozzinale

ordinaria impostazione ed intesa. Una intesa che certamente Regione,

Comune, Soprintendenza, Autorità di Sistema portuale e quant'altri (demanio

marittimo, ferroviario, militare) troveranno. Trattasi, tuttavia, di investimenti

preliminari. Ciò esaurisce la visione? No. Personalmente, pur non

dimenticando che nell'area si sviluppò quella cantieristica che diede

opportunità e lustro - ne esalterei la immensa potenzialità di produzione di

beni immateriali. Quali? Quelli che dovrebbero connotare e conformare nella

pianificazione Messina e l'area dello Stretto guardando simbioticamente alla

altra sponda in conurbazione sostanziale (Università e Camere di Commercio

in primis). Siamo porta e crocevia! Siamo geograficamente strategici! Il

progetto strategico, che non può non essere partecipato e condiviso, declina da Zancle. Per me, nella zona falcata

occorrerebbe insidiare, a più livelli, dal culturale allo spirituale, ciò che può generare spazio diffuso e permanente di

studio, scambio e preghiera. Per me la zona falcata dovrebbe ospitare logisticamente e strutturalmente la sede più

naturale della accoglienza e dell'incontro dei plenipotenziari politici, economici, religiosi del Medio Oriente, del Nord

Africa, dei Balcani e dell'Europa. Bellezza e ricchezza che si coniugano nella ricerca e nel dialogo forieri di memoria e

novità, tradizione e innovazione, sosta e ripartenza, punto e porto franco almeno di idee e ideali. Falce: la forma del

porto che plasma la nostra identità. Messina potrà rinascere solo se posta al centro della attenzione del mondo. Qui la

capitale della civiltà del Mediterraneo che costruisce ponti e orizzonti di pace feconda, commerci floridi, intraprese

sicure. Emilio Fragale 0 commenti Lascia un commento.
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ZES: opportunità, colli di bottiglia. E 118 mln da spendere

Sono le risorse che il Pnrr mette a disposizione delle due Zone economiche

speciali, nell'est (61,4) e nell'ovest (56,8) della Sicilia. Per la Cisl una chance

da cogliere. Undici aziende per altrettanti investimenti. Per un totale di risorse

disponibili che si aggira, per la Sicilia nel complesso, sui 110 milioni di euro. A

tre anni dall'istituzione con disposizioni nazionali. E a quasi un anno dal via

effettivo in Sicilia, è questo forse il dato economico più significativo

sull'impatto nella regione delle due Zone economiche speciali, dell'est e

dell'ovest dell'Isola. Un bilancio che però si articola in diverso modo sui due

fronti. Ammontano a una decina i milioni che nei prossimi anni si riverseranno

sul territorio della Zes occidentale, dove tre "autorizzazioni uniche"

all'investimento sono già state rilasciate e altre quattro, fanno sapere dalla

Zes, sono prossime a partire. Sono oltre 100 i milioni che saranno impiegati

nella Zes dell'altro versante siciliano dalle otto imprese autorizzate. Ma qui

sono 37 le domande di insediamento agli atti. Per tutti tempo massimo

dell'investimento agevolato: sette anni prorogabili per altri sette, con obbligo

di non lasciare il territorio della Zona. Insomma, "è una chance da cogliere al

volo. Ma siamo ai primi vagiti. E dobbiamo fare di tutto perché il neonato ce la faccia", commentano alla Cisl siciliana

che oggi ha tenuto un meeting sul tema "Le Zes in Sicilia: opportunità, strategie, sviluppo". L'incontro ha messo a

confronto il sindacato con l'assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamajo. E con i vertici delle due Zes, del

mondo delle imprese e delle istituzioni di governance delle tre aree portuali dell'Isola. Ma cosa sono le Zes? Le Zone

economiche speciali sono aree delimitate, costituite da territori non necessariamente contigui ma omogenei per

parametri economici e sociali. Il cui cuore sia un porto con il suo retroporto, e integrato con le strutture portuali, un

sistema logistico di reti e infrastrutture. Sono aree nelle quali le imprese si avvalgono di agevolazioni e incentivi non

ordinari: di tipo fiscale e in termini di semplificazione amministrativa e fluidità dei procedimenti. È, in pratica, un modo

per dare una spinta al Mezzogiorno, che attualmente conta otto Zes: in Campania, Calabria, Puglia-Basilicata, Puglia-

Molise, Abruzzo, Sardegna. E Sicilia, dove i comprensori sono due: nell'ovest (24 comuni) e nell'est (39 municipi). Il

territorio riservato alle Zes nell'Isola ammonta a 5580 ettari distribuiti tra i 1953 (35 per cento) assegnati alla Zes

occidentale e i 3627 (65 per cento) attribuiti a quella orientale. Da segnalare, inoltre, che i commissari delle Zes,

nominati dal governo nazionale, possono operare, per i fondi del Pnrr, come stazione appaltante in deroga al codice

degli appalti. " Con un tasso di occupazione che in Sicilia si aggira sul 43 per cento, dato più basso anche di quello

del Mezzogiorno (47,5), perdere questo treno, che non sarà eterno. Ma che passa ora assieme all'altro, del Piano

nazionale di ripresa e resilienza, sarebbe per la Sicilia
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un grave errore", affermano Sebastiano Cappuccio e Paolo Sanzaro, segretario generale e componente di

segreteria della Cisl Sicilia. E a proposito di Pnrr, le risorse che il piano Ue mette a disposizione delle Zes del

Mezzogiorno ammontano complessivamente a 630 milioni. Il budget per l'Isola è stato definito in 118 milioni. Così

ripartiti: 56,8 a favore della Zona economica speciale della Sicilia Occidentale; 61,4 da spendere in quella Orientale.

Vanno però sciolti una serie di nodi, ha rimarcato Sanzaro nella relazione d'apertura. E il principale è "la debolezza

dell'apparato burocratico e dell'armatura istituzionale, che ha fatto sì, in questi anni, che le politiche per il Sud

procedessero sostanzialmente a fari spenti". Ecco perché puntare sulle Zes deve voler dire lavorare alla

soppressione dei colli di bottiglia che hanno generato fragilità e ritardi. Sul piano delle infrastrutture, della logistica e

della transizione digitale, in primo luogo. Un punto su cui è tornato Cappuccio nelle conclusioni. Per il segretario, che

ha richiamato le Quindici proposte per un Cantiere Sicilia lanciate a dicembre dal sindacato, "le Zes possono dare una

spinta importante al rilancio dell'Isola. Anche sviluppandone la vocazione di polo strategico nel Mediterraneo

attraverso lo sviluppo di joint venture con aziende dei paesi della sponda Sud. Però vanno fatti saltare tutti i tappi che

ipotecano il sistema. E va costruito dalle due strutture commissariali un solido partnariato economico e sociale".

"Priorità per la Cisl sono: la crescita, la creazione di lavoro, la tutela dell'ambiente, la salute e la sicurezza dei

lavoratori". Gli interventi. Per l'assessore regionale alle Attività produttive, Tamajo, le Zes sono uno snodo strategico.

Per questo "puntiamo a potenziarne l'azione in termini di nuovo personale e sul piano della comunicazione". E quanto

alla Zes della Sicilia occidentale, anche allargandone l'area. "Entro quest'anno - ha annunciato - la costa sud del

palermitano, e il territorio di Brancaccio in particolare, saranno ricompresi nella Zona". "Ci stiamo lavorando assieme

ai vertici della Zes". Tamajo ha anche comunicato che il prossimo 4 aprile alle 15 si terrà a Roma, assieme al ministro

Adolfo Urso, l'ultimo tavolo di crisi sull'area industriale complessa di Termini Imerese. Parteciperanno tutti gli attori

economici, istituzionali e sociali. E sarà l'ultimo incontro prima del bando che assegnerà l'area. "Così dopo 11-12 anni

ci auguriamo di scrivere finalmente la parola fine a questa annosa storia". Secondo i due commissari straordinari,

Carlo Amenta (Ovest) e Alessandro Di Graziano (Est), è fondamentale la logica di sistema. Inoltre, il primo ha insistito

sulla "necessità, in questa prima fase, di incrementare la dotazione infrastrutturale delle Zes". Per far questo, ha detto,

"stiamo sviluppando un modello di cooperazione con le istituzioni locali che consenta a queste di sfruttare i poteri

straordinari dei commissari per procedere alla realizzazione di opere di fondamentale importanza". Di Graziano ha

indicato la questione delle opere di urbanizzazione primaria come uno dei primi nodi da sciogliere. "Ci stiamo

lavorando anche grazie ai fondi del Pnrr". Poi c'è tutta la questione dell'internazionalizzazione dello sviluppo. E al

riguardo, ha informato che "a giugno è nato lo sportello digitale. È uno strumento di rilievo. Perché qualunque impresa,

da qualunque parte del mondo, se interessata può presentare on line la propria domanda". Il presidente di

Confindustria Sicilia, Alessandro Albanese, ha ricordato che le Zes sono state istituite
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a livello nazionale con il decreto Sud del 2017. Quel provvedimento, ha sottolineato con amara ironia, si intitolava

"misure urgenti". "Ma ci sono voluti quattro anni solo per la nomina dei commissari". Va da sé, che serve logica di

sistema, ha argomentato, perché si possano fare depuratori, strade, ferrovie, porti e interporti. E a proposito di

interporti, "ci siamo tutti dimenticati - ha ripetuto Albanese - dell'interporto di Termini Imerese, un'area che per le

potenzialità del porto e del suo retroporto, e per la vicinanza agli assi di collegamento principali della regione, può

giocare invece un ruolo significativo". Le autorità di Sistema portuale. Pasqualino Monti (Sicilia Occidentale) ha

spiegato che "va elaborato con urgenza un piano industriale della Sicilia che passi dalla costruzione delle infrastrutture

viarie e ferroviarie; e dalla definizione di luoghi che possano ospitare nuova industria e che siano facilmente servibili

dai porti siciliani". Ma serve una norma che vada drasticamente a potenziare gli strumenti delle Zes, sia dal punto di

vista finanziario che commerciale. "Penso - ha puntualizzato - a una riforma che consenta di incrementare i poteri

economici, promozionali e amministrativi". Francesco Di Sarcina (Sicilia Orientale) ha parlato di progetto di sviluppo

del porto compatibile con le esigenze produttive del territorio. E di "relazione stretta tra sistemi di trasporto e attività

di import-export". I porti, ha aggiunto, si devono attrezzare per essere sinergici con le esigenze dello sviluppo. Mario

Mega (Area dello Stretto) ha informato che "siamo fortemente impegnati a potenziare le infrastrutture portuali. In

particolare dell'area di Milazzo e di quella di Giammoro". Inoltre ha reso noto che "stiamo lavorando al collegamento

diretto con l'autostrada, del porto di Milazzo". Com. Stam. + foto.
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Una Federagenti euroscettica guarda a Sud

Opportunità dall'attivismo industriale, logistico e commerciale dei Paesi

dell'area MENA Se dalla sponda Sud del Mediterraneo arrivano via mare in

Italia esseri umani che, secondo il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi,

«non devono partire» in quanto, per l'esponente del governo, «la disperazione

non può mai giustificare condizioni di viaggio che mettono in pericolo le vite

dei propri figli», truci dichiarazioni pronunciate nei giorni scorsi mentre dal

mare si continuavano a recuperare a decine i cadaveri dei bambini e dei loro

genitori vittime del naufragio di Cutro, la sponda meridionale del Mediterraneo

potrebbe rappresentare un'opportunità per l'Italia e i suoi porti. Si parla in

questo caso, è inutile dirlo, di merci, di cose inanimate, che quasi sempre - se

non sono rifiuti - mettono d'accordo i più. Ad evidenziare tali opportunità è

Federagenti, che in occasione dell'odierna assemblea pubblica della

Federazione ha presentato un'analisi del Centro Giuseppe Bono, dal titolo "Il

mare che verrà", sullo sviluppo di Nord Africa e Medio Oriente che rileva

l'attivismo industriale, logistico e commerciale dei Paesi dell'area MENA.

Opportunità che Federagenti ha sottolineato essere state rimarcate anche

dalla presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in un suo messaggio al presidente della Federazione degli agenti

marittimi, Alessandro Santi, in cui la premier ha sottolineato l'importanza di questo momento per un'Italia che si

candida al ruolo di hub mediterraneo non solo dell'energia, ma anche dei traffici e dei rapporti commerciali e

industriali. Per Federagenti, tuttavia, per conquistare questo ruolo l'Italia dovrebbe combattere due fattori avversi:

un'Unione Europea che per la Federazione persevererebbe nella sua impostazione nord centrica e la lentezza e

farraginosità di un sistema burocratico e decisionale che non si concilierebbe con lo sviluppo in atto nella sponda Sud.
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Diminuzione del traffico dei container nei porti di Singapore e Hong Kong a febbraio
Flessioni rispettivamente del -5,6% e -1,8%

Lo scorso mese il porto di Singapore ha movimentato 45,6 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +0,8% sul febbraio 2021, di cui 25,1

milioni di tonnellate di merci containerizzate (-8,7%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a quasi 2,7 milioni di teu (-5,6%), 2,0

milioni di tonnellate di merci convenzionali (+1,7%), 17,0 milioni di tonnellate

di rinfuse petrolifere (+19,5%) e 1,4 milioni di tonnellate di altre rinfuse

(-2,0%). A febbraio 2023 il traffico dei container è diminuito anche nel porto di

Hong Kong essendo risultato pari a 1,0 milioni di teu, con un calo del -1,8%

sul febbraio dello scorso anno.

Informare

Focus



 

mercoledì 15 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 1 4 0 0 8 8 4 § ]

Firmati i contratti per la realizzazione dei due nuovi container terminal nei porti egiziani di
Sokhna e Dekheila

Sono stati sottoscritti rispettivamente da Hutchison Ports, CMA CGM, e COSCO e da Hutchison Ports e TiL (MSC)

Al-Sokhna Oggi, alla presenza del primo ministro egiziano Mostafa Madbouly,

si sono svolte le cerimonie della firma dei contratti per la realizzazione dei due

nuovi container terminal nei porti egiziani di Sokhna e Dekheila. Il primo

accordo contrattuale è stato sottoscritto dal presidente della Suez Canal

Economic Zone (SCZone), Waleid Gamaleldien, dall'amministratore delegato

di Hutchison Europe Ports del gruppo terminalista Hutchison Ports, Clemens

Cheng, dal vice presidente di CMA Holding del gruppo armatoriale francese

CMA CGM, Laurent Martins, e da Zhao Feng, manager del gruppo

armatoriale cinese COSCO Shipping Holdings. Il secondo contratto è stato

firmato dal presidente dell'Autorità Portuale di Alessandria, Nihad Shaheen,

da Clemens Cheng del la  Hutch ison Europe Por ts  e da Romain

Simon,direttore per gli investimenti della Terminal Investment Limited (TiL), la

società terminalista del gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping

Company (MSC).
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MSC CROCIERE E FORMULA 1 - UN'ESPERIENZA UNICA DURANTE IL GRAN PREMIO DI
ABU DHABI

Aperte da oggi le vendite per una serie di pacchetti ed esperienze a bordo di

MSC Virtuosa, per il FORMULA 1® ETIHAD AIRWAYS ABU DHABI

GRAND PRIX 2023 Disponibili diverse tipologie di pacchetti che combinano

alloggio, biglietti per la gara e accesso esclusivo alle zone riservate agli

addetti ai lavori, i fan potranno godere di un'esperienza unica, senza

soluzione di continuità dalla pista alla nave da crociera Ginevra, Svizzera, 15

marzo 2023 - Nell'ambito della partnership globale di MSC Crociere con la

Formula 1®, è stata presentata oggi un'offerta unica e di alto livello per il

Grand Prix, che promette un'esperienza impareggiabile durante il weekend di

gara del FORMULA 1® ETIHAD AIRWAYS ABU DHABI GRAND PRIX di

quest'anno, in programma dal 24 al 26 novembre. La nuova collaborazione

porterà l'offerta durante il weekend di gara a un livello superiore, con

l'obiettivo di fornire un'esperienza di Gran Prix a 360 gradi, che porterà le

emozioni dell'ultima gara della stagione a bordo di MSC Virtuosa, una delle

navi da crociera più moderne ed eleganti della compagnia. La moderna e

affascinante MSC Virtuosa, attraccata al terminal crociere di Abu Dhabi,

fungerà da hotel per tutto il weekend di gara garantendo sistemazioni confortevoli ed eleganti insieme a un'incredibile

gamma di servizi, tra cui ristoranti e bar, due teatri, un centro commerciale e una passeggiata in stile mediterraneo,

una lussuosa spa e una palestra completamente attrezzata, cinque piscine, un parco acquatico interattivo, ampie aree

per bambini e molto altro ancora! Le vendite dei pacchetti sono state aperte oggi 15 marzo 2023 e possono essere

prenotate qui. Nel 2022, MSC Crociere ha firmato un accordo pluriennale per diventare Formula 1® Global Partner e

questa nuova collaborazione rappresenta un ulteriore arricchimento della partnership, nata per unire due leader globali

nei rispettivi settori al fine di guidare il cambiamento attraverso la passione condivisa per l'eccellenza, la sostenibilità e

l'intrattenimento globale. Sono disponibili diversi pacchetti che combinano alloggio, biglietti per la gara e accesso

esclusivo tra gli addetti ai lavori con le F1® Experiences, per rendere il weekend di gara davvero indimenticabile. Se

gli appassionati cercano cabine eleganti o suite deluxe, a bordo di MSC Virtuosa troveranno una serie di livelli di

sistemazione, tutti con trattamento di mezza pensione, Wi-Fi gratuito e trasferimenti da e per la pista. I pacchetti

prevedono l'opzione solo cabina per chi già possiede i biglietti per la gara o l'opzione cabina + biglietto Formula 1®

Grandstand. Per i fan più accaniti alla ricerca del weekend di Formula 1®, è possibile scegliere tra la Cabina + F1®

eExperience, che include attività esclusive a bordo pista, e l'ospitalità premium all-inclusive ( Turn 1 Suite, Paddock

Club e Legend ), che comprende l'accesso esclusivo alle zone esclusivamente dedicate gli addetti ai lavori, come la

Pit Lane Walk, il tour guidato della pista su un van, l'incontro con il personale di Formula 1® e altro ancora. Il terminal

crociere di Abu Dhabi, dove MSC Virtuosa sarà
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attraccata, si trova a breve distanza dal circuito, questo consentirà agli ospiti di spostarsi con estrema facilità grazie

ai trasferimenti gratuiti. Inoltre, il centro città è molto vicino, rendendo la nave una base perfetta per il weekend. MSC

Virtuosa rimarrà in porto dal 23 al 27 novembre, dando agli ospiti l'opportunità di prolungare la propria permanenza.

Le emozioni non si fermeranno quando i tifosi lasceranno la pista, perché l'atmosfera di festa per gli ospiti continuerà

a bordo con un programma appositamente studiato di attività a tema, feste e intrattenimento, oltre a un'offerta di

divertimento dedicata ai bambini. Gianni Onorato, CEO MSC Crociere, ha commentato : "Attraverso questa esclusiva

offerta di ospitalità stiamo unendo il meglio di due mondi: la Formula 1® e MSC Crociere. Collaborando insieme,

stiamo integrando l'incredibile atmosfera del circuito con l'esclusiva atmosfera a bordo delle nostre navi per creare

un'esperienza di gara impareggiabile e davvero memorabile per i fan di tutte le età". Stefano Domenicali, Presidente e

CEO di Formula 1, ha dichiarato : "Siamo lieti di unire le forze con MSC Crociere per offrire ai fan un'esperienza di

ospitalità unica e senza precedenti durante il finale di stagione del Gran Premio di Abu Dhabi. Con sistemazioni di

lusso, accesso esclusivo alle zone per gli addetti ai lavori e la convenienza di pacchetti gara all-in-one, siamo certi che

questa partnership renderà il weekend davvero indimenticabile." MSC Virtuosa MSC Virtuosa può trasportare fino a

6.334 passeggeri ed è stata progettata per offrire agli ospiti un'esperienza dinamica e sorprendente con

caratteristiche e strutture innovative, oltre a essere una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale della flotta

di MSC Crociere. I punti di forza della nave sono: Ristoranti principali con menu alla carta e un ampio buffet di piatti

internazionali per cene più informali 5 ristoranti di specialità* tra cui The Butcher's Cut, un'autentica steakhouse in stile

americano, HOLA! Tacos & Cantina, ma anche i ristoranti Kaito Sushi e Teppanyaki 21 bar e lounge, tra cui

l'innovativo MSC Starship Club con il primo barman umanoide al mondo che offre un'esperienza di intrattenimento

futuristica e coinvolgente Due teatri: un teatro principale da 945 posti e lo splendido Carousel Lounge a poppa della

nave con produzioni e spettacoli dal vivo ogni sera Un'area dedicata all'intrattenimento con un MSC Formula Racer,

bowling e cinema XD 112 metri di promenade mediterranea fiancheggiata da boutique, bar e ristoranti, sormontata da

uno sky screen a LED mozzafiato con animazioni attive durante il giorno e la notte Strutture per bambini pluripremiate,

tra cui 7 sale dedicate a neonati, bambini e adolescenti, con aree gioco LEGO® e un baby club Chicco Cinque

piscine, tra cui un'ampia vasca con tetto retrattile e un acquapark interattivo con tre scivoli d'acqua ricchi di azione, tra

cui due scivoli a tubo La lussuosa MSC Aurea Spa, con una gamma completa di trattamenti, e la modernissima MSC

Gym by Technogym L'MSC Yacht Club, la nave dentro la nave, con strutture e alloggi privati ed eleganti, tra cui una

lounge panoramica, un ristorante gourmet, una piscina privata e un solarium (disponibile per i pacchetti Paddock Club

e Legend) * La cena nel ristorante di specialità è a pagamento Le più recenti tecnologie ambientali Emissioni

atmosferiche: MSC Virtuosa è dotata di sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico su tutti i suoi motori. Questa

tecnologia consente di ridurre del 98% le emissioni di ossido di zolfo
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(SOx). La nave è inoltre dotata di sistemi all'avanguardia di riduzione catalitica selettiva (SCR) che riducono le

emissioni di ossidi di azoto (NOx) del 90%. Un'altra caratteristica è quella di essere dotata di connettività elettrica da

terra a nave, che le consente di collegarsi alle reti elettriche locali quando si trova nei porti in cui è disponibile questa

infrastruttura. Ciò consente di ridurre al minimo l'utilizzo dei motori all'ormeggio, con una sostanziale riduzione delle

emissioni quando le navi si trovano in prossimità di aree urbane. Acque reflue: La nave dispone di sistemi avanzati di

trattamento delle acque reflue progettati in linea con la risoluzione MEPC 227(64) dell'Organizzazione Marittima

Internazionale, con standard di depurazione superiori a molti degli impianti di trattamento delle acque reflue a terra. I

sistemi di trattamento delle acque di zavorra impediscono l'introduzione di specie invasive nell'ambiente marino

attraverso gli scarichi della nave. Protezione della vita marina: MSC Virtuosa è dotata di un sistema di gestione del

rumore irradiato sott'acqua, con un design dello scafo e della sala macchine che minimizza l'impatto acustico,

riducendo i potenziali effetti sulla fauna marina, in particolare sui mammiferi marini nelle acque circostanti. Efficienza

energetica: Tutte le nuove navi di MSC Crociere incorporano un'ampia gamma di apparecchiature ad alta efficienza

energetica che aiutano a ridurre e ottimizzare l'uso del motore. Queste includono sistemi di ventilazione intelligenti e

sistemi avanzati di condizionamento dell'aria con circuiti di recupero energetico automatizzati che ridistribuiscono il

calore e il freddo per ridurre la domanda. Le navi utilizzano un'illuminazione a LED controllata da sistemi di gestione

intelligenti per migliorare ulteriormente il profilo di risparmio energetico. In collaborazione con i cantieri navali, tutte le

nuove costruzioni sono dotate di sistemi di monitoraggio e analisi dell'energia a distanza, che consentono un

supporto a terra in tempo reale per ottimizzare l'efficienza operativa a bordo.
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Assemblea Federagenti, Rixi: "La centralità dell'Italia nel Mediterraneo dipende da noi"

All'assemblea Federagenti, tenutasi a Roma, si è parlato di economia,

immigrazione e nuovi equilibri negli interscambi commerciali «L'Italia deve

muoversi rapidamente come facilitatore degli investitori privati, rovesciando il

paradigma in base al quale l'Italia non è affidabile. Opere come il Ponte sullo

Stretto sono in questo senso un'arma potente da spendere sul mercato

internazionale rendendoci credibili ad esempio sul mercato nord africano. Non

possiamo aspettarci dall'Unione europea la trasformazione dell'Italia come

Paese centrale negli intescambi commerciali, siamo noi che dobbiamo

sforcarci di realizzarlo». Lo ha detto il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi,

all''assemblea pubblica della Federagenti, la federazione delle associazioni

degli agenti raccomandatari marittimi italiani, svoltasi questa mattina a Roma

sotto la presidenza di Alessandro Santi. Un evento in cui si è parlato di

economia, di  immigrazione e di  un approccio al le problematiche

dell'interscambio mondiale via mare che, tramite l'analisi del nuovo Centro di

analisi e consulenza strategica Giuseppe Bono, rende per la prima volta

credibile e concreto uno spostamento verso il Mediterraneo dell'asse di

gravitazione dei traffici europei, schiudendo all'Italia e alla sua portualità orizzonti che tuttavia sono tutti da

conquistare. Non è tanto la flessione di traffico che registrano i porti del Nord Europa, quanto l'attivismo industriale,

logistico e commerciale dei Paesi dell'area MENA (Medio Oriente e specialmente Nord Africa) a contrassegnare un

momento di trasformazione probabilmente epocale, innescato dal Covid, dal tracollo della globalizzazione e sfociato

in un fenomeno di reshoring di attività industriali che Paesi come il Marocco o l'Egitto stanno sfruttando con una

velocità di reazione che non ha precedenti. Occasione storica quindi per i porti italiani che devono comunque

conquistarsi il futuro combattendo due fattori avversi: da un lato, una Unione europea che persevera nella sua

impostazione nord centrica, dall'altro la lentezza e farraginosità di un sistema burocratico e decisionale che non si
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impostazione nord centrica, dall'altro la lentezza e farraginosità di un sistema burocratico e decisionale che non si

concilia con lo sviluppo in atto nella sponda Sud. Non è un caso che la presidente del consiglio, Giorgia Meloni, abbia

rimarcato con un suo messaggio al presidente Santi l'importanza di questo momento per un'Italia che si candida al

ruolo di hub mediterraneo non solo dell'energia, ma anche dei traffici e dei rapporti commerciali e industriali.

«Cambiamo l'attenzione del mondo nei nostri confronti, mostrando come abbiamo fatto nel caso del ponte Morandi

ciò che sappiamo fare, ovvero andare per mare, realizzare infrastrutture di eccellenza e affrontare eccezionalità ed

emergenze come nessun altro in Europa è in grado di eseguire». Questo il messaggio lanciato dal viceministro ai

Trasporti, Edoardo Rixi. A proposito delle opportunità di collaborazione con i Paesi del Nord Africa, che vedono in

Italia un partner privilegiato, Rixi ha sostenuto la necessità di scelte rapide e immediate che non possono prescindere

da alcune considerazioni di fondo. La prima,
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relativa a un'Europa che comunque non è propensa a investire sul Mediterraneo; la seconda relativa a un'Africa che

già oggi è preda di una colonizzazione intensiva da parte cinese che tende a escludere l'Europa. Lo studio presentato

oggi da Massimo Ponzellini, presidente e amministratore del Centro Giuseppe Bono, non evidenzia in effetti solo le

potenzialità che deriveranno a breve dai processi di ricostruzione di interi Paesi come Libano, Libia, Siria o Iraq, ma

anche e specialmente la rapidità con cui in Nord Africa si sta investendo sulle nuove infrastrutture, destinate a radicare

attività industriali in zone franche efficienti, traffici e produzione di energia verde (in particolare idrogeno). Gli esempi

del Marocco, dell'Egitto e della Turchia sono emblematici. In Marocco la logistica sta diventando la chiave di

penetrazione e sviluppo di nuovi mercati compreso quello dell'Africa subsahariana considerato non più come terra di

nessuno ma come un potenziale mercato di consumo. Il progetto di punta dell'impegno del Marocco è il porto Tanger

Med sulla costa mediterranea del Paese, a circa 40 km a est di Tangeri diventato il porto più grande del Mediterraneo,

superando i porti spagnoli di Algeciras e Valencia in termini di capacità di container 9 milioni di unità di venti piedi

equivalenti (TEU). Ma significativa anche la costruzione da parte del Marocco della linea ferroviaria ad alta velocità

Al-Boraq, la prima in Africa a collegare la costa mediterranea con l'Africa subsahariana (Mauritania) e destinata a

diventare la spina dorsale di trasporto di una nuova catena di valore. E una porzione importante della produzione

automotive si è già spostata proprio in Marocco. Per parte sua l'Egitto che ha già polarizzato tessile e manifattura,

sta realizzando forse la più importante zona franca del mondo (450 km²) sulle due sponde del Canale di Suez, sta

progettando e realizzando 6 tunnel sotto Suez, nuovi terminal e un fast train che connette il Mediterraneo al Mar

Rosso. La Turchia, nonostante una situazione economica fragile, sta attirando un numero crescente di imprese che

parevano intenzionate a disinvestire in Far East e investire in un est europeo, diventato con la guerra in Ucraina, a

rischio. Numeri e progetti che secondo il presidente Santi «sono il vero riferimento sul quale costruire una politica

marittima del Mediterraneo». E dal ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare, Nello Musumeci, è arrivata

una dichiarazione di intenti: «L'Italia conta nel mondo se conta nel Mediterraneo». Criticando un'Europa che continua a

guardare ai ghiacci del nord non rendendosi conto che il futuro è Mediterraneo, Musumeci ha sollecitato «una visione

strategica nuova di Bruxelles, ma anche un rilancio del Mezzogiorno come chiave di lettura (pubblica e privata) per un

futuro che comunque avanza». Massimo Ponzellini, presidente del Centro Giuseppe Bono, lo ha ribadito

sottolineando come il destino del Mediterraneo dipenda in gran parte dalla capacità dell'Italia di generare dialogo e

sfruttare le potenzialità senza riporre troppe speranze nel sostegno, che non è mai stato e mai sarà, convinto

dell'Europa. Condividi Tag economia federagenti Articoli correlati.
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MSC Crociere e Formula1presentano un'esperienza di ospitalità unica durante il gran
premio di Abu Dhabi

La nuova collaborazione porterà le emozioni dell'ultima gara della stagione a

bordo di MSC Virtuosa , una delle navi da crociera più moderne ed eleganti

della compagnia, che sarà attraccata al terminal crociere di Abu Dhabi,

fungendo da hotel per tutto il weekend di gara Ginevra, Svizzera, 15 marzo

2023 - Nell'ambito della partnership globale di MSC Crociere con la Formula

1®, è stata presentata oggi un'offerta unica e di alto livello per il Grand Prix,

che promette un'esperienza impareggiabile durante il weekend di gara del

FORMULA 1® ETIHAD AIRWAYS ABU DHABI GRAND PRIX di quest'anno,

in programma dal 24 al 26 novembre. La nuova collaborazione porterà

l'offerta durante il weekend di gara a un livello superiore, con l'obiettivo di

fornire un'esperienza di Gran Prix a 360 gradi, che porterà le emozioni

dell'ultima gara della stagione a bordo di MSC Virtuosa , una delle navi da

crociera più moderne ed eleganti della compagnia. La moderna e affascinante

MSC Virtuosa , attraccata al terminal crociere di Abu Dhabi, fungerà da hotel

per tutto il weekend di gara garantendo sistemazioni confortevoli ed eleganti

insieme a un'incredibile gamma di servizi, tra cui ristoranti e bar, due teatri, un

centro commerciale e una passeggiata in stile mediterraneo, una lussuosa spa e una palestra completamente

attrezzata, cinque piscine, un parco acquatico interattivo, ampie aree per bambini e molto altro ancora! Le vendite dei

pacchetti sono state aperte oggi 15 marzo 2023 e possono essere prenotate qui Nel 2022, MSC Crociere ha firmato

un accordo pluriennale per diventare Formula 1® Global Partner e questa nuova collaborazione rappresenta un

ulteriore arricchimento della partnership, nata per unire due leader globali nei rispettivi settori al fine di guidare il

cambiamento attraverso la passione condivisa per l'eccellenza, la sostenibilità e l'intrattenimento globale. Sono

disponibili diversi pacchetti che combinano alloggio, biglietti per la gara e accesso esclusivo tra gli addetti ai lavori

con le F1® Experiences, per rendere il weekend di gara davvero indimenticabile. Se gli appassionati cercano cabine

eleganti o suite deluxe, a bordo di MSC Virtuosa troveranno una serie di livelli di sistemazione, tutti con trattamento di

mezza pensione, Wi-Fi gratuito e trasferimenti da e per la pista. I pacchetti prevedono l'opzione solo cabina per chi

già possiede i biglietti per la gara o l'opzione cabina + biglietto Formula 1® Grandstand Per i fan più accaniti alla

ricerca del weekend di Formula 1®, è possibile scegliere tra la Cabina + F1® eExperience , che include attività

esclusive a bordo pista, e l'ospitalità premium all-inclusive ( Turn 1 Suite, Paddock Club e Legend ), che comprende

l'accesso esclusivo alle zone esclusivamente dedicate gli addetti ai lavori, come la Pit Lane Walk, il tour guidato della

pista su un van, l'incontro con il personale di Formula 1® e altro ancora. Il terminal crociere di Abu Dhabi, dove MSC

Virtuosa sarà attraccata, si trova a breve distanza dal circuito, questo consentirà agli ospiti di spostarsi con estrema
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facilità grazie ai trasferimenti gratuiti. Inoltre, il centro città è molto vicino, rendendo la nave una base perfetta per il

weekend. MSC Virtuosa rimarrà in porto dal 23 al 27 novembre, dando agli ospiti l'opportunità di prolungare la propria

permanenza. Le emozioni non si fermeranno quando i tifosi lasceranno la pista, perché l'atmosfera di festa per gli

ospiti continuerà a bordo con un programma appositamente studiato di attività a tema, feste e intrattenimento, oltre a

un'offerta di divertimento dedicata ai bambini. Gianni Onorato, CEO MSC Crociere, ha commentato "Attraverso

questa esclusiva offerta di ospitalità stiamo unendo il meglio di due mondi: la Formula 1® e MSC Crociere.

Collaborando insieme, stiamo integrando l'incredibile atmosfera del circuito con l'esclusiva atmosfera a bordo delle

nostre navi per creare un'esperienza di gara impareggiabile e davvero memorabile per i fan di tutte le età". S tefano

Domenicali, Presidente e CEO di Formula 1, ha dichiarato "Siamo lieti di unire le forze con MSC Crociere per offrire

ai fan un'esperienza di ospitalità unica e senza precedenti durante il finale di stagione del Gran Premio di Abu Dhabi.

Con sistemazioni di lusso, accesso esclusivo alle zone per gli addetti ai lavori e la convenienza di pacchetti gara all-

in-one, siamo certi che questa partnership renderà il weekend davvero indimenticabile.".
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Santi (Federagenti) contro "l'inflazione legislativa" e la "burocrazia difensiva"

Roma - Progetti infrastrutturali che mancano, un rapporto con l'Europa da

migliorare, investimenti green e un'attenzione particolare ai giovani con un

preciso appello ai ministeri competenti per attrarre forza lavoro qualificata

nello shipping. Questi alcuni dei temi sollevati da Alessandro Santi, presidente

di Federagenti, all'assemblea pubblica tenutasi a Roma e alla quale hanno

preso parte il Ministro del Sud e del Mare, Nello Musumeci, e il viceministro a

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi (che sono stati ben attenti a non

incrociarsi). Aperta con il ricordo di Fabrizio Poggi (il giovane presidente

dell'agenzia Ant. Bellettieri di Civitavecchia appena scomparso) e con un

sentito e collettivo applauso di apprezzamento e sostegno al lavoro della

Guardia Costiera nell'emergenza migranti, l'assemblea della Federazione

italiana degli agenti marittimi è stata utilizzata dal presidente Santi per lanciare

alcuni messaggi precisi. Citando le parole del noto giurista Sabino Cassese, il

presidente degli agenti marittimi ha detto: "Stiamo morendo di inflazione

legislativa, lo Stato italiano continua a produrre leggi, non abbiamo la logica

del 'one in one out', continuiamo a sovrapporre e non ne veniamo fuori". Santi

ha criticato poi la "burocrazia difensiva: siamo attori - ha aggiunto - di lentezze e burocrazia che si incastra perché i

nostri amministratori cercano di prevenire problemi chiedendo pareri a (professionisti, ndr) ex Anac, ex Corte dei

Conti, ecc. E' giusto ma noi così non andiamo da nessuna parte". Infine l'appello diretto: "Per cortesia delegifichiamo.

Liberiamo gli amministratori pubblici da questa paura. Ce lo meritiamo". Il presidente di Federagenti ha anche chiesto

"una strategia" e "maggiore centralità dei porti", ma anche "maggiore coinvolgimento degli stakeholder negli organismi

di partenariato". Il resto delle criticità da risolvere sono le medesime da tempo: "dragaggi, grandi navi a Venezia,

informatizzazione", ecc. L'assemblea 2023 di Federagenti è stata anche l'occasione per presentare uno studio sui

cambiamenti industriali nell'area Mena e sulle conseguenze attese sui traffici marittimi e sulla logistica delle merci

curato dal Centro consulenza strategica intitolato a Giuseppe Bono. Il suo presidente Massimo Ponzellini lo ha

illustrato definendolo "purtroppo politically correct" e ironizzando sul fatto che "una frase riportata a pag.7 è ancora la

stessa" che lo stesso Ponzellini aveva scritto "in un rapporto sulle autostrade del mare 40 anni prima. Fra 40 anni un

cinese (o meglio una cinese) ripeterà ancora questa frase". Un modo per dire che in Italia si continua a parlare di

problemi noti ai quali si fatica a trovare azioni e contromisure efficaci per far cambiare le cose. "In Italia più facile

chiedere soldi che dare strategie mentre noi dobbiamo suggerire soluzioni" ha aggiunto Ponzellini nel suo intervento

concluso con commozione per il ricordo di Giuseppe Bono. Sempre secondo il presidente del neonato Centro studi

"le tre forze del Mediterraneo sono: 1) le disgrazie (terremoti, migranti, inquinamento, ecc.)

Shipping Italy

Focus



 

mercoledì 15 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 1 4 0 0 8 8 8 § ]

che soddisfano la mentalità del burocrate europeo; 2) siamo il mare dove transita quasi un terzo dell'energia diretta

in Europa; 3) cultura, turismo, scuola". Per Ponzellini "l'Italia deve mettere sul piatto i migranti" se intende ottenere

attenzione e risorse dall'Europa per il Mar Mediterraneo. La conclusione dell'esperto banchiere non è però ottimista:

"Dopo la guerra ci sarà la corsa agli aiuti per l'Ucraina, paese con un livello di corruzione importante. Quindi i soldi per

il Mediterraneo finiranno per essere dimenticati" da parte di Bruxelles. Pur non delineando quali saranno precisamente

gli scenari futuri nell'area Mena ("certa è una rivoluzione in atto ma quale quadro di riferimento nella supply chain si

potrà generare non è dato ancora saperlo"), lo studio intitolato "Il mare che verrà" sostiene che "il processo di friend

shoring" verso il Mediterraneo "sarà comunque inevitabile e provocherà un dialogo di tipo del tutto differente fra i

paesi costieri dell'Europa e quelli del Nord Africa e del Medio Oriente". All'assemblea di Federagenti è intervenuto

anche Michael Tanchum, professore del Middle East Institute, sottolineando che "il Nord Africa e probabilmente la

penisola arabica diventeranno il luogo di produzione industriale e di fonti energetiche alternative. I progetti sono giò in

fase esecutiva e riguardano in modo consistente tutto il comparto della componentistica nel settore automotive, dei

fertilizzanti rispettosi del clima che contribuiscono a garantire la sostenibilità e la resilienza della produzione alimentare

e la produzione di idrogeno". Nel suo intervento Tanchum ha anche menzionato "la vicinanza dei depositi di ferro,

rame e zinco del Marocco e dell'Algeria, così come del ferro, e dello zinco alla Tunisia, ai siti produttivi del Maghreb

stesso e dell'Europa si rivelerà di crescente importanza per la resilienza della catena di approvvigionamento,

aumentando la natura strategica del commercio marittimo transmediterraneo". Michele Acciaro, professore alla

Copenhagen Business School, ha sottolineato come "la transizione energetica europea avrà implicazioni significative

per le merci trasportate e gestite nei porti europei. Un'opportunità per alcuni scali che possono consolidare la loro

posizione strategica investendo nella loro funzione di hub energetici". Durante il suo intervento Acciaro ha spiegato

infine che "l'ulteriore consolidamento della posizione competitiva dell'Italia nel settore marittimo richiede il

superamento di alcune note criticità, incluse le inefficienze burocratiche, la carenza degli investimenti, i ritardi

infrastrutturali e, paradossalmente, in un Paese caratterizzato da alti tassi di disoccupazione, la manodopera

qualificata. In particolare sembra urgente lo sviluppo di figure che abbiamo familiarità sia con la transizione digitale

che sostenibile".
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Marevivo lancia l'ennesimo appello al governo: occorrono i decreti attuativi della Legge
Salvamare

Rosalba Giugni: La plastica è nel sangue umano e negli occhi dei pesci che

diventano ciechi. Ma a non vedere siamo soprattutto noi! La Legge

Salvamare è entrata in vigore il 10 giugno 2022: un grande successo,

fortemente voluto da Marevivo, perché finalmente si consente ai pescatori di

portare a terra la plastica recuperata con le reti invece di scaricarla in mare e

di poter installare sistemi di raccolta di rifiuti in linea con i principi

dell'economia circolare e come richiesto dall' Unione europea. Ebbene tutto

ciò è ancora un sogno. Dopo 9 mesi dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale,

la Legge Salvamare è ancora inattuabile. Non bastano più le buone intenzioni

e le parole. Servono i fatti! I fatti sono l'emanazione dei decreti attuativi

necessari per avviare questo processo virtuoso ponendo un freno ai rischi per

l'ambiente che ci circonda e per la vita quotidiana dei cittadini. I fatti sono che

continua ad aumentare la quantità di plastica che ogni giorno finisce in mare

con danni permanenti all'ambiente e all'uomo: ricerche scientifiche dimostrano

che la plastica, sotto forma di microplastiche, è entrata nella catena

alimentare ed è presente nell'aria che respiriamo e nei cibi che assumiamo.

L'attuazione della Legge Salvamare è fondamentale per il settore mare e pesca ed è anche assolutamente necessaria

per contribuire al risanamento dell'ecosistema marino oltre ad essere indispensabile per la salute pubblica. "Sappiamo

- aggiunge Rosalba Giugni, Presidente Marevivo - che l'attuazione della legge non risolverà tutti i problemi

dell'inquinamento da plastica, ma rappresenta un primo importante passo avanti sulla strada della transizione

ecologica. La plastica ormai è nel sangue umano e negli occhi dei pesci che diventano ciechi. Ma a non vedere siamo

soprattutto noi!". Marevivo e Federazione del Mare, insieme ad Alleanza Cooperative Italiane Pesca, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale Italiana, Lega Italiana Vela, Fondazione

Dohrn, Associazione La Grande Onda, Ricercatori Università Politecnica delle Marche e Compagnia della Vela di

Venezia e tutto il mondo del mare a gran voce sollecitano una rapida azione del Governo per l'emanazione dei decreti

attuativi della Legge Salvamare.
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Federagenti, lo sviluppo dei traffici passa dal Mediterraneo: "Lo spostamento a Sud
dell'asse scommessa per i porti italiani"

Il ministro alla Protezione civile e politiche del mare Nello Musumeci: "L'Italia conta nel mondo se conta nel
Mediterraneo"

Genova - C'è una serie di fenomeni finora poco analizzati, che rende credibile

per la prima volta uno spostamento verso il Mediterraneo dell'asse di

gravitazione dei traffici europei, che aprirebbe all'Italia e alla sua portualità

nuovi orizzonti, anche se la partita è tutta da giocare. Federagenti, la

federazione degli agenti marittimi guidata da Alessandro Santi, ha acceso i

riflettori, con l'assemblea di questa mattina a Roma, sulla costa sud del

Mediterraneo con un'analisi realizzata dal Centro di analisi e consulenza

strategica Giuseppe Bono che racconta cosa sta succedendo in Marocco,

Egitto e Turchia, i progetti già realizzati e gli investimenti in corso, che

potrebbero spostare appunto a sud la rotta dei traffici. "L'Italia conta nel

mondo se conta nel Mediterraneo" ha detto il ministro per la Protezione civile

e le Politiche del mare Nello Musumeci in apertura dei lavori. Ad aprire nuove

prospettive non è tanto la flessione dei traffici del Nord Europa, quanto

l'attivismo industriale, logistico e commerciale dei Paesi dell'area Medio

Oriente e Nord Africa "a contrassegnare un momento di trasformazione

probabilmente epocale, innescato dal Covid, dal tracollo della globalizzazione

e sfociato in un fenomeno di reshoring di attività industriali che Paesi come il Marocco o l'Egitto stanno sfruttando con

una velocità di reazione che non ha precedenti" spiega una nota di Federagenti. Per i porti italiani è l'occasione da

cogliere per lo sviluppo futuro, con la consapevolezza che ci sono due ostacoli: "Da un lato, una Unione europea che

persevera nella sua impostazione nord centrica, dall'altro la lentezza e farraginosità di un sistema burocratico e

decisionale che non si concilia con lo sviluppo in atto nella sponda Sud". Ma lo studio presentato da Massimo

Ponzellini, presidente e amministrator delegato del Centro Giuseppe Bono, tutte le potenzialità, partire dalla rapidità

con cui in Nord Africa si sta investendo su nuove infrastrutture destinate a radicare attività industriali in zone franche

efficienti, traffici e produzione di energia verde.
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